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Si tratta di una svolta fondamentale per il popolo britannico.  
Tutto sta per cambiare per voi, perciò avete bisogno di sapere il perché. 

Il perché di un’edizione sulla Gran Bretagna.
Dall’Editore

Perché La Tromba dedica un’edizione alla Gran Bretagna?
Gran parte del mondo sembra avere dimenticato que-

sta potenza mondiale che una volta era grande. Eppure non 
dovrebbe essere così. Persino molti cittadini britannici hanno 
perso di vista il loro passato ispiratore. Solo poche generazioni fa 
era la Gran Bretagna che governava il più grande impero della sto-
ria dell’umanità — un impero molto più grande di quanto si creda!

Quella storia riguarda il futuro della Gran Bretagna che avrà 
un impatto drammatico su molte nazioni, soprattutto sull’A-
merica.  Perciò, quando si conosce meglio la sua storia, si può 

avere più comprensione della posizione 
che occupa la Gran Bretagna oggi e di che 
cosa questo significa per il mondo.

Il popolo britannico è giunto a un bivio. 
Le loro relazioni con l’Unione Europea 
sono in terribili condizioni e stanno diven-
tando sempre peggiori. I partiti politici 
britannici in netta opposizione all’Europa 
adesso gioiscono per causa del successo 
più grande della loro storia — gioiscono 

tanto, che persino i politici conservatori al fine di adattarsi e pla-
care un pubblico britannico euroscettico, stanno cambiando.

Alcune persone credono che se la Gran Bretagna lasciasse 
l’Unione Europea, i suoi problemi sarebbero risolti. Nel frat-
tempo, molte persone in Scozia pensano che se lasciassero il 
Regno Unito, i loro problemi sarebbero risolti! Questo singolo 
fatto dimostra che tali problemi sono più grandi di quanto la 
maggior parte delle persone vuole ammettere.

La realtà è che la Gran Bretagna di oggi è molto malata. Che ci 
crediate o no, nella profezia biblica viene descritta l’odierna Gran 
Bretagna come un popolo ammalato! È sofferente a causa dei pro-
blemi dell’immigrazione emergente; di un sistema di previdenza 
sociale insostenibile che sta distruggendo il carattere dei suoi cit-
tadini; di problemi sociali che ingoiano la popolazione nell’ubria-
chezza e nell’immoralità; inoltre è afflitta anche da altri mali.

Il fatto che essa si è in gran parte dimenticata della sua storia 
e addirittura disprezza quel poco che ricorda ancora, costitui-
sce l’elemento principale della causa di molti di questi disastri.

Abbiamo quindi dedicato una buona parte di questo numero 
della Tromba a ricordare ai nostri lettori — soprattutto ai nostri 
lettori britannici — la commovente e ispirante storia del popolo 
britannico — nella speranza che vi possa svegliare! È neces-
sario conoscere quel passato per capire ciò che sta sul punto 
di accadere e il perché questo è così importante per il resto 
del mondo.

La Gran Bretagna e la Bibbia
Lo sapevate che la storia della Gran Bretagna risale ai tempi 
del libro biblico di Genesi? In realtà è iniziata con Abrahamo, 
il patriarca di Israele.

Dio ha dato meravigliose promesse ad Abrahamo e ai suoi 
discendenti. Ha fatto queste promesse incondizionate quando 
Abrahamo Gli dimostrò la sua obbedienza nella prova più diffi-
cile della sua vita (Genesi 22:15-18). Quelle promesse sono state 
tramandate attraverso suo figlio Isacco, poi Isacco le ha date a 
suo figlio Giacobbe e più tardi sono state passate ai figli di Gia-
cobbe. Erano promesse nazionali straordinarie, di carattere 
fisico, dirette soprattutto alle nazioni della primogenitura, vale 
a dire le nazioni che sono discese da Giuseppe il figlio di Gia-
cobbe, pronipote di Abrahamo (1 Cronache 5:2). Queste nazioni 
discendenti da Giuseppe dovevano ricevere una grande ric-
chezza materiale e inoltre avrebbero governato su altre nazioni 
(Genesi 27:28-29).

Dio profetizzò che i due figli di Giuseppe, Manasse ed Efraim, 
sarebbero diventati «una nazione [e] una moltitudine di nazioni» 

— cioè un commonwealth o impero (Genesi 35:11). Sarebbero 
diventati un «ramo d’albero fruttifero … i suoi rami si stendono 
sopra il muro» — è il linguaggio profetico per indicare che si 
sarebbero allargati oltre i confini nazionali e avrebbero colo-
nizzato altre nazioni (Genesi 49:22).

Questa profezia si è avverata con l’America e la Gran Bre-
tagna dei nostri giorni. Il popolo odierno che è disceso dal 
biblico Efraim è costituito dagli inglesi. Herbert W. Arm-
strong ha fornito prova dettagliata di questo importante punto 
nel suo libro, The United States and Britain in Prophecy (Gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna in profezia, disponibile in inglese e in 
altre lingue). Saremo lieti di inviarvi una copia gratuita di que-
sto libro, affinché possiate provarlo da soli.

È stupefacente riconoscere l’accuratezza con cui la storia 
della Gran Bretagna compie le profezie della Bibbia — soprat-
tutto la sua ascesa per diventare il più grande impero della sto-
ria umana nel 19° secolo! Si può leggere di più su questa storia 
nell’articolo a pagina 4 di questa edizione.

La vostra Bibbia prenderà più vita se riuscite a capire 
meglio questo! Infatti è un libro vivente  estremamente 
rilevante per i nostri giorni! 

Il popolo britannico ha bisogno di riconoscere che le loro 
grandi benedizioni nazionali non erano il risultato della proba-
bilità o della fortuna. Non erano nemmeno un prodotto dell’in-
gegno britannico. Erano invece doni di Dio a causa della 
spettacolare obbedienza di Abrahamo! Non sarebbe mera-
viglioso se i britannici capissero questo e dessero la gloria a Dio? 

L’ascesa della Gran Bretagna è avvenuta in modo stupefa-
cente e così è stata pure La perdita di quel potere durante il 
20° secolo! Anche questo era stato profetizzato!

Questo fatto ha un significato enorme per il popolo britan-
nico nel tempo presente. Come mai? Perché la Bibbia contiene 
molte altre profezie su quello che sta per accadere 
alla Gran Bretagna in un futuro immediato. Dio ha 
predetto esattamente che cosa sarebbe successo 
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a questa nazione e ora, stiamo vedendo come quelle cose 
profetizzate iniziano a svolgersi davanti ai nostri occhi!

Conoscere l’identità della Gran Bretagna dei nostri giorni 
nella profezia biblica è la chiave per comprendere queste profe-
zie. Notate l’affermazione del signor Armstrong in Gli Stati Uniti 
e la Gran Bretagna in profezia: «Questa identità sbalorditiva, 
resa chiara, è la prova irrefutabile dell’ispirazione e dell’au-
torità della Bibbia! È, al contempo, la prova incontestabile 
dell’esistenza molto attiva del Dio vivente!»

Una dichiarazione assai potente! Voi credete che le profezie 
della Bibbia siano state ispirate da Dio? Se lo credete, quanto 
bene capite quelle profezie? Potete vederle mentre si avverano 
e riconoscerle come prova dell’autorità e dell’ispirazione divina 
della Bibbia e inoltre dell’esistenza attiva di Dio? Voi dovresti 
crederci!

Dio ha messo le profezie nella Bibbia con l’intenzione che 
siano capite. Egli vuole che servano da monito per il popolo bri-
tannico in questo tempo della fine! Pensateci! La Parola di Dio 
contiene molti particolari su ciò che sta per accadere alla Gran 
Bretagna — ed Egli vuole farveli conoscere! 

Sì, Dio ha un potente messaggio per voi! In realtà, si 
tratta di un potente avvertimento  di terribili sofferenze 
che stanno per abbattersi sui britannici tra poco. Non potete 
permettervi di ignorare questi ammonimenti. La vostra vita 
dipende letteralmente dal fare attenzione e dare ascolto!

«Io annunzio» 
In tutta la Bibbia vengono descritte profezie attinenti alla Gran 
Bretagna. Forse la maggior parte di esse è concentrata nel libro 
biblico di Osea. Questo breve libro profetico menziona speci-
ficamente Efraim 37 volte! Il nome Osea significa salvezza, 
quindi, anche se contiene molte cattive notizie per la Gran 
Bretagna, in definitiva è molto positivo. Esso mostra come Dio 
vuole salvare il popolo britannico.

Si vede chiaramente la volontà di Dio di pubblicizzare 
questo messaggio in Osea 5:8-9. Egli, infatti, ci comanda: 
«Sonate il corno in Ghibea, sonate la tromba in Rama! Date 
allarme a Beth-aven! … Efraim sarà desolato nel giorno del 
castigo : io annunzio fra le tribù d’Israele una cosa certa.» 
Sonate il corno e la tromba – GRIDATE AD ALTA VOCE questo 
messaggio, dice Dio.

Di quale avvertimento si tratta? Del momento che sta per 
arrivare, cioè, quando la Gran Bretagna sarà desolata! Questo 
è un messaggio potente! Inoltre è sostenuto e presentato con 
maggiore ampiezza da molti altri passaggi biblici. 

Notate, Dio dice: Io annunzio le cose che avverranno. In que-
sto tempo della fine, Dio farà certo che la gente conosca que-
sto messaggio! Annunzio è un termine molto forte nell’origi-
nale ebraico. La gente certamente saprà di queste profezie 

— intende dire come se fosse per mezzo dell’esperienza perso-
nale! Il Vocabolario teologico dell’Antico Testamento (Theologi-
cal Wordbook of the Old Testament) spiega il riferimento di que-
sto termine al «concetto profetico che concerne la “conoscenza 
di Dio”.» Sì, la gente avrà allora conoscenza di Dio!

Questo deve ancora accadere entro i confini di Efraim — 
certamente fino al grado descritto in questo passaggio. In altre 

parole, Dio ha un’opera molto più significativa ancora 
che deve essere fatta in Gran Bretagna. Egli renderà 
certo che il Suo avvertimento profetico sia reso noto! 

Comanda infatti che sia pubblicizzato con grande forza, come un 
potente squillo di tromba!

Un segno meraviglioso dell’intenzione di Dio è rappresentato 
dalla splendida proprietà in Inghilterra che Egli ha recentemente 
dato alla Chiesa di Dio di Filadelfia, che pubblica questa rivista di 
notizie, una proprietà da cui svolgere la Sua opera. Potete leggere 
su questo tema nell’articolo «Vi presentiamo Edstone,» a pagina 12 
di questo numero. Noi crediamo che questo sia una sicura indica-
zione del desiderio di Dio di sviluppare e dare maggiore ampiezza 
al Suo messaggio nelle Isole Britanniche.

Una linea regale 
Non molto tempo fa, molte persone in Gran Bretagna erano 
consapevoli delle loro radici bibliche. Ad esempio, molti grandi 
monarchi inglesi, scozzesi e irlandesi — tra cui l’attuale Regina 

— sono stati incoronati sopra una pietra, chiamata la pietra del 
destino. Perché l’esercizio di una pratica così insolita? Una gene-
razione fa, la stessa pietra era etichettata come «il pilastro di pie-
tra di Giacobbe.» Gli inglesi sapevano che la pietra era in realtà la 
stessa pietra di Genesi 28-22, dove viene descritto che il loro pro-
genitore Giacobbe l’aveva istituita come un memoriale quando 
Dio gli apparve! (Potete leggere di più su questo tema al capi-
tolo 6 del mio libretto La chiave di Davide pubblicato nell’edi-
zione estate 2014 de La Tromba, leggendo il capitolo «La pietra 
del destino,» oppure on line presso theTrumpet.com/go/1283 dove 
questo libretto è disponibile in inglese e in altre lingue).

Per anni la pietra è rimasta sotto il trono d’incoronazione 
nell’Abbazia di Westminster. Nel 1996 però, i funzionari inglesi 
l’hanno rimossa e inviata in Scozia. Non credono più nelle ori-
gini della pietra — inoltre hanno perso la conoscenza della 
propria identità come Efraim! 

La monarchia inglese rimane tuttora il trono più antico e 
più prestigioso del mondo, un trono che è stato l’invidia delle 
altre nazioni. Quel trono ricorda al mondo che l’Inghilterra era 
una volta un paese molto più potente. Anche le sue radici risal-
gono alla Bibbia.

In Genesi 22:18 Dio ha promesso ad Abrahamo: «E tutte le 
nazioni della terra saranno benedette nella tua discendenza…» 
È un riferimento specifico a Gesù Cristo — che discese da 
Abrahamo — e al fatto che Dio offrirà la salvezza a tutte le 
nazioni attraverso di Lui! Questo è un messaggio bello!

Questa promessa la Bibbia la nomina con precisione come 
promessa dello «scettro», riferendosi a un ufficio o linea regale. 
Genesi 49:10 profetizza, «Lo scettro non sarà rimosso da Giuda» 

— vale a dire, un altro dei discendenti di Abrahamo, colui che 
divenne padre del popolo giudaico. Quella linea regale è stata 
adempiuta in re Davide e nei re di Giuda. Più tardi essa inclu-
deva Gesù Cristo, nato della casa di Davide e dalla tribù di Giuda.

Dio ha promesso che questa linea regale sarebbe rimasta in 
vigore fino alla Seconda Venuta di Gesù Cristo («finché venga 
Colui [Sciloh],»  come dichiara il versetto 10). Se questa pro-
messa venisse rotta, non si potrebbe credere in nessuna delle 
promesse contenute nella Bibbia! 

Dio però ha mantenuto quella promessa — e voi potete pro-
varlo! Sapete dove si trova quella famiglia reale e chi siede su 
quel trono oggi? Fino a tempi abbastanza recenti, il popolo 
britannico lo sapeva.

Successivamente Dio ha confermato e rafforzato quella 
promessa stringendo un patto con il re Davide: «Quando i tuoi 
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giorni saranno compiuti e tu giacerai coi tuoi padri, io innal-
zerò al trono dopo di te la tua progenie, il figlio che sarà uscito 
dalle tue viscere, e stabilirò saldamente [altre versioni tradu-
cono “stabilirò per sempre”] il suo regno» (2 Samuele 7:12-13). 
Dio disse a Davide che il suo trono sarebbe stato stabilito per 
sempre! Potete leggere in Geremia 33:17-22 come tale promessa 
viene potentemente rafforzata.

Si tratta di una verità sbalorditiva! È una delle più 
importanti promesse di Dio che la Bibbia contiene.

Coloro seduti sul trono britannico sono i discendenti 
della linea regale promessa! Questo fatto stupefacente è 
dimostrato negli Stati Uniti e la Gran Bretagna in profezia. Molti 
monarchi britannici l’hanno creduta. La regina Vittoria, che 
regnò durante alcuni dei migliori anni dell’impero britannico 
e rimasse su quel trono fino al 1901, era convinta che la fami-
glia reale discendesse dal re Davide. Ancora oggi, molte delle 
tradizioni eseguite durante l’incoronazione dei sovrani nella 
Gran Bretagna, derivano da questa verità — compreso l’uso del 
pilastro di pietra di Giacobbe. I cori eseguono l’inno d’incorona-
zione di Handel: «Zadok the Priest» (Il sacerdote Tsadok), che 
richiama l’incoronazione di Salomone utilizzando testo tratto da 
1 Re 1, (al capitolo 5 de La chiave di Davide, Tsadok e il trono bri-
tannico,  descrivo altri paralleli con i rituali eseguiti durante le 
incoronazioni che venivano adempiuti nell’antica Israele.)

L’illustre stirpe della Famiglia Reale della Gran Bretagna è 
qualcosa di cui essere entusiasti e commossi! Poiché non è solo 
un fatto storico interessante. In realtà, una delle profezie della 
Bibbia che destano più ispirazione, riferisce che tra poco, alla 
Seconda Venuta, Gesù Cristo stesso occuperà quel trono 
come Re dei re! (Luca 1:31-33).

Gesù Cristo non ritornerà per sedersi su un trono inesistente! 
Egli metterà in atto il Suo governo dal trono di Davide — lo 
stesso trono occupato attualmente dalla regina Elisabetta. 1 
Croniche 29:23 in realtà lo definisce il «trono dell’Eterno»!

Il fatto che questo trono risiede in Inghilterra, oggi dovrebbe 
essere una fonte di tremenda ispirazione e di speranza per il 
popolo britannico. Il trono britannico è in realtà il trono 
di Dio! Dio l’ha creato e quindi Egli lo occuperà!

Un messaggio a un re
Considerando l’importanza assegnata da Dio a questo trono, 
rivela buon senso che Dio sia profondamente preoccupato per 
quello che succede con la Famiglia Reale.

La Famiglia Reale britannica attira ancora un’attenzione 
mondiale sbalorditiva. Le nozze regali celebrate nel 2011 sono 
state seguite da circa due miliardi di persone — vale a dire 
quasi un terzo dell’umanità! Senz’altro è qualcosa difficile 
da spiegare — eccetto il fatto che questo è in realtà il trono di 
Davide. Dio l’ha preservato e continua tuttora a dargli una certa 
importanza ed onore.

La Bibbia ha molto da dire sulla Famiglia Reale. Dio rivolge per-
sino a questa famiglia specifiche profezie del tempo della fine!

Ad esempio, guardate in Osea 5:1: «Ascoltate questo, o sacer-
doti! State attenti, voi della casa d’Israele! Porgete l’orecchio, 
voi della casa del re! Poiché contro di voi è il giudizio, perché 
siete stati un laccio a Mitspa, e una rete tesa sul Tabor.»

Dio dice: «State attenti, voi della casa d’Israele!» Egli 
vuole far sapere che il trono di Dio esiste oggi in Israele — 
specificamente in Efraim! 

Notate: Dio ha un ammonimento preciso per la «casa del 
re». Questo non è un messaggio diretto a una regina, ma a un 
re. Credo che questo significhi che stiamo per avere una nuova 
incoronazione. Questa profezia è per il tempo che ora si trova 
proprio davanti a noi, inoltre penso che essa stabilisca parti-
colarmente una data all’attuale svolgimento dell’Opera di Dio.

Qui Dio pronuncia un «giudizio» severo — vale a dire la sen-
tenza del giudice — contro questo re. Altre profezie fanno simili 
avvertimenti. Guardate per esempio il messaggio in Geremia 22 
diretto al «re di Giuda, che siedi sul trono di Davide.» Geremia è 
molto descrittivo riguardo ai peccati della Famiglia Reale e della 
loro punizione. Dio prende molto sul serio quando la persona 
seduta su quel trono non esegue il giudizio come egli dovrebbe!

Nel guardare a queste profezie scritte più di 2500 anni fa, 
si deve riconoscere che Dio è vivo. Egli vuole aiutare tutto il 
mondo. Dio ama ogni singolo abitante della terra, perciò vuole 
fare tutto il possibile per portarli da Lui. Eppure non molti sono 
interessati a quello che Dio dice ora, ma lo saranno in futuro!

La restaurazione della Gran Bretagna
Le profezie attinenti al futuro immediato della Gran Bretagna non 
sono facili da prendere. Dio sta per correggere Efraim con seve-
rità. Tuttavia, questo è ben lontano dall’essere la fine della storia. 
I britannici hanno perso moltissime delle benedizioni che Egli ha 
dato loro e dovranno ancora soffrire maledizioni maggiori. Tutta 
questa correzione però rappresenta Dio che sta cercando di farli 
tornare a Sé, così Egli può benedirli ancora una volta!

«Venite, torniamo all’Eterno, perch’egli ha lacerato, ma ci risa-
nerà; ha percosso, ma ci fascerà» (Osea 6:1). Questa è solo una delle 
molte profezie su come, una volta che il popolo britannico sia stato 
umiliato, Dio lo ristabilirà  concedendo loro la grandezza. Infatti, 
la Bibbia profetizza che la Gran Bretagna sarà ancora più grande 
in futuro di quanto non lo sia mai stata in passato!

In Osea 13:1-3, Egli descrive i peccati di Efraim e gli avverte che 
di conseguenza, la sua gloria svanirà come evapora la rugiada del 
mattino. Poi Dio promette: «Eppure, io son l’Eterno, il tuo Dio … 
e tu non devi riconoscere altro Dio fuori di me, e fuori di me non 
c’è altro salvatore. … O Israele, tu hai distrutto te stesso; ma in 
me è il tuo aiuto. Io sarÒ il tuo re …» (versetti 4, 9-10, versione 
King James] Sì, Dio sarà il loro re. Egli regnerà su loro e porterà 
una pace e prosperità che non hanno mai provato!

Leggete la meravigliosa conclusione della profezia di Osea 
nei versetti 4-9 del capitolo 14. In definitiva, Efraim tornerà 
ad avere buon senso, abbandonerà i suoi falsi dei e si rivolgerà 
all’unico vero Dio! Solo allora diventerà veramente la Gran Bre-
tagna — una Gran Bretagna molto più importante di quanto 
non sia mai stata. 

Ecco la Gran Bretagna del prossimo futuro! Che 
speranza meravigliosa! � n

EDIZIONE SULLA GRAN BRETAGNA
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LA GRAN BRETAGNA: FORTUNA O PROVVIDENZA?

La sorprendente profezia che 
spiega le origini dell’Impero 

Britannico e definisce 
 la storia mondiale.  
di brad macdonald

anomalo prodotto dalle relazioni inter-
nazionali? È stato questo il risultato 
di un brillante schema architettato da 
uno statista misterioso? È stata quella 
fortuna cieca? 

Oppure è stato in realtà un atto di Dio?
Ecco quello che la Bibbia dice.   

Grazie ad Abrahamo
Il capitolo 12 di Genesi contiene uno dei 
passaggi più importanti delle Scritture 
per la comprensione della storia mon-
diale. In esso Dio fa una promessa molto 
importante composta di due parti, ad 
Abrahamo. 

Leggete il versetto 2. Per primo, Dio 
dice: «Io farò di te una grande nazione.» 
Qui, Dio  ha promesso tremenda pro-
sperità nazionale, materiale e potere ai 
discendenti di Abrahamo. Nel libro The 
United States and Britain in Prophecy (Gli 
Stati Uniti e la Gran Bretagna in profezia) 

– libro in cui le promesse ad Abrahamo 
sono il tema chiave – Herbert W. Arm-
strong ha definito la prima parte della 
promessa di Dio una promessa di «stirpe.»

Secondo, Dio ha promesso ad 
Abrahamo «in te saranno benedette tutte 
le famiglie della terra» (versetto 3). Pen-
sate a questo. Non è questa la prova che 

Dio non è razzista, che non fa distinzione 
tra le persone o fra le razze? Egli chia-
ramente dice che ogni essere umano 
sulla terra avrebbe ricevuto benefi-
cio dalla Sua relazione speciale con 
Abrahamo! Il signor Armstrong ha chia-
mato questa parte della promessa la «pro-
messa di grazia.» Questa è la promessa 
di salvezza attraverso Gesù Cristo, un 
discendente di Abrahamo.

Noi ci concentriamo qui sulla prima 
parte della promessa di Dio ad Abrahamo, 
la «promessa di stirpe.» Questa pro-
messa è la chiave che sblocca la sto-
ria del mondo e le profezie della Bibbia. 
Eppure è un mistero per gli storici di 
oggi. La storia mondiale – non solo la sto-
ria della discendenza di Abrahamo ma 
l’intera storia dell’umanità dal tempo di 
Abrahamo – si è formata e si è definita 
sulle promesse di Dio ad Abrahamo!

Ecco come il signor Armstrong lo ha 
messo: «È proprio qui dove coloro che pro-
fessano di essere “cristiani” –  e i loro inse-
gnanti – sono caduti in errore e in cecità 
scritturali. Essi hanno mancato di notare la 
promessa duplice che Dio fece ad Abrahamo. 
Tuttavia riconoscono la promessa messia-
nica della salvezza spirituale attraverso 
la “progenie” – Cristo [Genesi 22:18; Galati 

on c’è niente del 
genere nella sto-
ria dell’umanità. È 
formidabile e pro-
fondo, e quasi com-
movente quando 

pensiamo a questo. Il modo in cui questa 
isola – una macchia di terra situata a più 
di 5633 km dall’equatore, appartata sul 
fronte nordico della terra – un paese che 
per millenni è stato scarsamente popo-
lato, che è precariamente esistito a poco 
meno della distanza di una maratona da 
alcuni dei regimi più pericolosi della sto-
ria – una nazione più piccola della Nuova 
Zelanda o dell’Ecuador, con un clima così 
freddo, buio e umido che molti lo conside-
rano decisamente inospitale – all’improv-
viso, inaspettatamente è spuntata di colpo 
in uno degli imperi più grandi mai esistiti.

  La Germania è una volta e mezzo più 
grande della Gran Bretagna. La Cina e l’A-
merica sono entrambe 40 volte più vaste 
e la Russia è 74 volte la misura dell’In-
ghilterra. Ognuno di questi paesi ad un 
certo punto nella storia ha posseduto 
gli ingredienti necessari per avere un 
impero: una forte leadership con una 
politica forte, un patrimonio territoriale 
strategico, accesso alle risorse minerarie 
ed agricole e la tecnologia. Eppure, nono-
stante questi vantaggi, non una di queste 
singole potenze è mai arrivata vicina al 
controllo di tanta superficie della terra, 
a possedere la ricchezza, o a comandare 
il numero di sudditi che la regina Vitto-
ria d’Inghilterra controllò nel 19° secolo.

Cercatelo su Google. Controllate i 
libri di storia. Domandate al vostro pro-
fessore. Studiate le cronache della Gre-
cia e di Roma, o della Cina, degli Otto-
mani e di altre dinastie arabe, degli 
Aztechi. Presto vedrete che in tutta la 
storia dell’umanità non ci sono paralleli 
alla stupenda prosperità, all’espansione 
e alla magnificenza dell’Impero Britan-
nico al suo apice. La Gran Bretagna è 
veramente un’anomalia storica. 

Come si può spiegare? La 
nascita dell’Impero Britan-
nico è stata un avvenimento 

trum
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LA GRAN BRETAGNA: FORTUNA O PROVVIDENZA?

anch’egli diventerà un popolo, e anch’e-
gli sarà grande; nondimeno, il suo fra-
tello più giovane [Efraim] sarà più 
grande di lui, e la sua progenie diven-
terà una moltitudine di nazioni.» Que-
sta è un’altra prova chiara che la pro-
messa di stirpe – di ricchezza materiale 
e nazionale e potenza – si manifeste-
rebbe con la nascita di un singolo grande 
popolo (Manasse) e di una moltitudine, o 
confederazione, di nazioni (Efraim).     

La Bibbia è chiara su questo. Appros-
simativamente 4000 anni fa Dio promise 
ad Abrahamo che come risultato della 
sua fede ed obbedienza, Egli darebbe alla 
sua discendenza benedizioni materiali e 
spirituali impareggiabili. Più specifica-
mente, quando arrivò il tempo di adem-
piere questa promessa, Egli rese i discen-
denti di Efraim e Manasse – i due pronipoti 
di Abrahamo – una nazione dominante, ed 
una grande confederazione di nazioni.   

Benedizioni non date  
all’antica Israele
Ha Dio mantenuto la Sua promessa ad 
Abrahamo? Se questo è il caso, quando 
esattamente l’ha fatta esaudire?

La storia secolare rivela la risposta. 
Considerate lo spettro della storia mon-
diale e identificate quei tempi in cui due 
popoli – due popoli distinti sebbene rela-
zionati, uno, una grande singola nazione, 
l’altro una grande moltitudine di nazioni 

– sono  emersi in ricchezza, potenza e 
dominio.  

E per quanto riguarda la Bibbia? 
Indica Essa quando Dio avrebbe esau-
dito la Sua promessa ad Abrahamo? Per 
trovare la risposta, rivolgiamoci breve-
mente alla storia dell’Antico Testamento.

Dio liberò gli Israeliti dall’Egitto nella 
metà del 15° secolo a.C. Allora Israele 
era una nazione di 2 o 3 milioni di per-
sone. Includeva persone delle 12 tribù di 
Giacobbe. I capitoli 19-23 in Esodo rive-
lano il patto mediato da Mosè fra Dio e i 
discendenti di Abrahamo. 

Intorno al 1400 a.C., Dio condusse Isra-
ele nel paese di Canaan. Era qui, nella 
Terra Promessa, che Dio intendeva adem-
piere la Sua promessa ad Abrahamo. Era 
qui, nel Levante, con Gerusalemme per 
capitale, che Egli voleva fare di Israle, spe-
cificamente di Efraim e di Manasse, una 
grande nazione ed una «moltitudine di 
nazioni.»

Tuttavia, sebbene Dio 
desiderasse far av verare 

3:8,16]. ... Questo è un punto di fondamen-
tale importanza.  È il punto dove i professi 
‘cristiani’ e i loro insegnanti si sviano dalla 
verità. È il punto dove si allontanano dalla 
via che li condurrebbe alla chiave univer-
sale perduta per capire le profezie. Non 
si rendono conto che Dio ha fatto ad 
Abrahamo una promessa rispetto alla 
razza fisica, così come una promessa di 
grazia spirituale» (Gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna in profezia).

La promessa di Dio di stirpe è la chiave 
che sblocca le profezie della Bibbia – e noi 
dobbiamo capire quella chiave!         

È conferita la promessa del  
diritto di primogenitura
In Genesi 17 Dio riafferma le Sue pro-
messe ad Abrahamo. Qui Dio non solo 
dà più dettagli ma Egli dice che il Suo 
patto con Abrahamo è un «patto perpe-
tuo». Come accade a tutti gli esseri umani 
anche Abrahamo morirebbe, ma la pro-
messa di Dio fatta ad Abrahamo non 
sarebbe morta. 

Genesi 26:3-5 chiaramente mostra la 
promessa divina di «stirpe fisica» (bene-
dizioni materiali) così come di «grazia 
spirituale» che viene conferita a Isacco 
il figlio di Abrahamo. 

In entrambi i brani, Genesi 27: 26-29 
e Genesi 35:10-12, noi leggiamo sulle pro-
messe ad Abrahamo che vengono passate 
a Giacobbe, il figlio di Isacco e nipote di 
Abrahamo. Leggetelo con i vostri occhi: 
«E Dio gli disse [a Giacobbe]: ‘Io sono 
l’Iddio onnipotente; sii fecondo e mol-
tiplica; una nazione anzi una moltitu-
dine di nazioni discenderà da te, e dei re 
usciranno dai tuoi lombi» (Genesi 35:11).

Notate quanto questa promessa sia 
specifica: Quando sarebbe venuto il 
tempo di adempiere la Sua promessa di 
stirpe, Dio lo avrebbe fatto facilitando 
l’avvento di una singola grande nazione 
e di una «moltitudine di nazioni».

1 Cronache 5:1-2 mostra che la pro-
messa fatta ad Abrahamo fu conferita 
a Giuseppe, uno dei 12 figli di Giacobbe. 
Nel discutere tale promessa o di diritto 
di primogenitura, il versetto 2 dice chia-
ramente «ma il diritto di primogenitura 
appartiene a Giuseppe.» Di nuovo, è sba-
lorditivo quanto la Bibbia possa essere 
specifica. 

In Genesi 48 noi leggiamo della pro-
messa di primogenitura che viene pas-
sata ai due figli di Giuseppe, Efraim e 
Manasse. Di nuovo la promessa è spe-
cifica. Il versetto 19 dice: «[Manasse] 
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la Sua promessa ad Abrahamo in quel 
momento, l’immediata eredità di tale 
promessa ad Abrahamo era condizionale. 
L’antica Israele avrebbe ricevuto la pro-
messa nel loro tempo solamente se loro si 
sarebbero mantenuti fedeli a certi doveri.     

Quali erano quei doveri? Il passaggio 
chiave della Bibbia che lo mostra è Levi-
tico 26. Questo capitolo è critico. Il signor 
Armstrong lo ha descritto come il «vero 
cardine delle profezie dell’Antico 
Testamento.»

Notate come lui l’ha spiegato: «Levi-
tico 26 è la profezia di base dell’Antico 
Testamento. ... In questa fondamentale 
profezia, Dio riaffermò la promessa 
di primogenitura – ma con condizioni 

– a quelli del tempo di Mosè! Le tribù 
della primogenitura, Efraim e Manasse, 

vivevano a quel tempo con le altre tribù – 
come una nazione. L’obbedienza alle leggi 
di Dio avrebbe portato la vasta ricchezza 
nazionale e le benedizioni della primoge-
nitura, non solo ad Efraim e Manasse, ma 
all’intera nazione che le avrebbe automa-
ticamente condivise in quel tempo».

Egli continuava così: «C’era una con-
dizione – un grandissimo “se” – per rice-
vere effettivamente questa stupenda pro-
messa di primogenitura al loro tempo! Dio 
disse: “Se vi conducete secondo le mie 
leggi, se osservate i miei comandamenti 
e li mettete in pratica, [allora] io vi darò le 
piogge nella loro stagione, la terra darà i 
suoi prodotti ...” (versetto 3-4).»

Notate. Dio voleva dare generosa-
mente all’antico Israele ricchezza e 
potenza in modo impareggiabile. Egli 

voleva trasformare Efraim e Manasse, e 
tutta Israele, nel più vasto e più potente 
impero mai esistito. Ma Egli avrebbe fatto 
ciò solo se loro Lo avessero obbedito.

Se invece i discendenti di Abrahamo 
avessero rifiutato Dio e quindi disobbe-
dito, Dio disse che Egli avrebbe male-
detto Israele posticipando l’avvera-
mento della promessa ad Abrahamo!  

Sette ‘tempi’ profetici
Per quanto tempo Egli avrebbe riman-
dato l’adempimento? Dio in realtà dice: 
«Se nemmeno dopo questo vorrete darmi 
ascolto, io vi castigherò sette volte di 
più per i vostri peccati» ( Levitico 26:18).

Il significato di quest’affermazione è 
duplice. L’espressione «sette volte» viene 
dalla parola ebraica Shibah, che vuol dire 

L’Impero è servito al mondo

Durante la maggior parte della storia umana, il 
reddito medio di una persona non è aumentato 
di molto. Gli storici di economia dicono che 
intorno all’anno 1 d.C., era l’equivalente di 
1,30 dollari al giorno, in valori moderni. Verso 
l’anno 1000 d.C., la cifra era in realtà scesa di 
1,23. Nel 1750, era salita a circa 1,75.

L’economista inglese Thomas Malthus 
che era sulla scena intorno a quel periodo, 
fece la disastrosa predizione che la 
popolazione mondiale avrebbe sorpassato 
la produzione di cibo, rendendo tutti molto 
più poveri, persino di quanto lo fossero già. 
Malthus aveva ragione sulla crescita della 
popolazione – si incrementò bruscamente 
subito dopo la sua morte. Ma egli aveva 
sbagliato sul resto.

Dal 1750 al 2009, la media del reddito 
quotidiano è aumentata di 11 
volte – facendo un balzo da 1,75 
a  20 dollari al giorno.  

Così come il reddito aumenta, anche quasi 
ogni indicatore fisico di benessere umano 
migliora: la probabilità di vita, i livelli della 
fame, la mortalità infantile, il saper leggere e 
scrivere, l’educazione, la libertà economica e il 
tasso di manodopera infantile. «Mai in passato 
gli indicatori del successo della specie umana 
avanzarono tanto rapidamente quanto lo 
scorso quarto di millennio,» ha scritto Indur 
Goklany, esperto del Cato Institute. 

È solo una coincidenza che queste 
riuscite senza precedenti a favore 
dell’umanità siano accadute durante il 
periodo dell’Impero Britannico? Esse sono il 
risultato della rivoluzione industriale e degli 
avanzamenti correlati della tecnologia e 
della scienza, di un maggiore libero scambio 
a livello mondiale. E chi ha promosso quella 
rivoluzione che ha disseminato i suoi principi 
globalmente? Chi ha aperto le porte al 
commercio libero internazionale? In modo 

La rivoluzione industriale e il commercio libero

schiacciante, sono stati i britannici. 
I massicci imperi che sono ascesi prima 

della Gran Bretagna non hanno prodotto 
nessun aumento alla media del reddito 
personale. I governatori a capo sono 
diventati ricchi, ma i loro cittadini nella 
loro interezza sono diventati più poveri. 
Dati inconfutabili mostrano che l’Impero 
Britannico ha fatto l’opposto. 

Alcuni di questi enormi benefici per 
l’umanità hanno avuto luogo dopo che il 
sole, essenzialmente, tramontò sull’Impero 
Britannico. Ma essi sono tuttora il risultato 
dei riverberi economici emanati da quei 
giorni gloriosi dell’impero e delle iniziative 
guidate dai britannici.  

archivo nazionale del ru6
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I mpero è una parola sgradevole nella mente della maggior parte 
degli accademici e degli esperti in materia, persino quando si rife-

risce all’era coloniale britannica. 
«Tutti gli imperi, per definizione, sono organizzazioni 

burocratiche, inarticolate, caotiche, intimidatorie,» ha detto lo 
scrittore inglese Felix Dennis. L’editore di Times of Oman, Debasish 
Mitra afferma: «La storia non dice bugie, ed essa dice che … il 
dominio coloniale britannico è stato spaventosamente crudele – 
una saga chiara ed evidente di violazione dei diritti umani.»

L’Impero Britannico era «spaventosamente crudele» e 
«intimidatorio»? Non era forse diverso dall’impero babilonese, 
persiano, greco-macedone, romano o mongolo che lo hanno 
preceduto? Operava nello stesso spirito dell’impero nazista e del 
Giappone imperiale?     

Nessuno sostiene che l’imperialismo britannico era perfetto. Era 
amministrato da uomini e tutti i governi fatti dagli uomini sono difet-
tosi. Ma la storia davvero non mente e, considerando obbiettivamente 
l’Impero Britannico, esso riflette un dominio che contrasta intera-
mente gli altri imperi. Nel complesso, esso non era crudele. Era una 
forza civilizzatrice che ha giovato all’umanità.

   Le benedizioni più significative che l’Impero Britannico ha 
portato al mondo sono state l’importanza della legge, la libertà, la 
moralità e l’educazione. Con questi, ha sollevato milioni di persone 
intorno al mondo dallo squallore, dall’oscurità e dall’oppressione. 
Tuttavia, ci sono stati altri benefici aggiuntivi di natura puramente 
materiale, poiché ogni nazione ha condiviso le benedizioni date a 
Efraim da Dio. Questo articolo esamina tre modi in cui l’Impero 
Britannico è servito al mondo. 

PRODUZIONE 
L’Inghilterra ha rivoluzionato il mondo 
dell’industria intorno al globo.
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anche sette tempi. Come il signor Arm-
strong spiegava: «I “sette tempi” implicano 
durata o continuazione della punizione. 
Ma la parola porta anche il significato di 

“sette volte,” o una intensità della punizione 
sette volte più grande –  come una puni-
zione che è di sette volte più intensa.»

Questa «profezia fondamentale 
dell’Antico Testamento» rivela che 
la punizione sarà di sette «volte» più 
intensa – e anche durerà sette «tempi».  

Nel linguaggio della profezia biblica, 
un «tempo» è un periodo specifico –  
un anno profetico di 360 giorni. (Per 
la prova sul perché un anno profetico 
nella Bibbia è di 360 giorni e non di 365, 
richiedete Gli Stati Uniti e la Gran Bre-
tagna in profezia, disponibile in inglese 
e in altre lingue). Come spesso è il caso 

con le profezie, ognuno di questi «giorni» 
profetici rappresentava un anno nell’a-
dempimento della punizione di Israele.

Questo principio di un giorno per un 
anno lo potete vedere in vigore quando 
Israele doveva ereditare la Terra Pro-
messa nell’antichità (Numeri 13-14). Dopo 
che le spie di Israele perlustrarono la terra 
di Canaan e fecero un rapporto inesatto, 
gli intimoriti israeliti si rifiutarono di 
entrare nel paese. Dio allora rinviò la loro 
promessa eredità e li condannò a vagare 
nel deserto per 40 anni. Perché 40 anni? 
Numeri 14:34 spiega: «Come avete messo 
quaranta giorni a esplorare il paese, por-
terete la pena delle vostre iniquità per 40 
anni, un anno per ogni giorno, e saprete 
che cosa sia incorrere nella mia disgrazia.» 
Seguendo questo principio di un giorno 

per un anno, le benedizioni promesse ad 
Abrahamo furono trattenute per 40 anni, 
ogni anno rappresentante un giorno in cui 
le spie esplorarono il paese.  

 Ricordatevi, Dio dice in Levitico 26:18 
che ad Israele sarebbe stata negata la 
promessa di primogenitura per sette 
«tempi» profetici – cioè, sette  anni di 360 
giorni, un totale di 2520 giorni. Quando 
si applica il principio di un giorno per un 
anno, diventa una punizione di 2520 anni. 
In questo caso – proprio come in Numeri 
14 –  comporta il rimandare nel tempo le 
benedizioni promesse da Dio.

Si, Dio specificamente ha profetizzato 
che Egli avrebbe posposto benedire la 
discendenza di Abrahamo per 2520 anni.

Ci dice però la Bibbia quando Dio 
iniziò questo rinvio?    

L’Impero è servito al mondo

In ogni nazione in cui i britannici si sono 
espansi, hanno costruito strade, ferrovie, porti, 
edifici, centrali elettriche, sistemi di irrigazione, 
rete di comunicazioni, sistemi di igiene pub-
blica e infrastrutture che hanno aumentato il 
rendimento agricolo.

In India, i britannici hanno speso genero-
samente per espandere e migliorare i sistemi 
antichi di irrigazione del paese. Fra il 1891 e 
il 1938, l’ammontare del terreno sotto irriga-
zione è stato più che raddoppiato. Gli inglesi 
hanno costruito anche vasti sistemi telegrafici 
e postali, e 64 000 kilometri di ferrovia. Questi 
hanno creato milioni di posti di lavoro in India. 

«Il dominio britannico pare aver fatto molto 
di più di ciò che i precedenti regimi e i regimi 
indiani contemporanei sono stati in grado di 
fare,» ha scritto Tirthankar Roy su The Eco-
nomic History of India. «[L]e ferrovie, i porti, i 
maggiori sistemi di irrigazione, il telegrafo, le 
misure igieniche e l’assistenza medica, le uni-
versità, il sistema postale, la corte giudiziale, 
sono stati vantaggi  che l’India non avrebbe 
credibilmente potuto acquisire in tale misura e 
qualità senza aver sviluppato dei legami politici 
stretti con la Gran BRetagna.»

Così è stato per tutte le colonie britanniche 
in tutto il pianeta. 

L’Impero Britannico è servito al mondo dan-
dogli anche una lingua comune. L’inglese è la 
lingua straniera più comunemente studiata al 
mondo. È il linguaggio globale dei mass media, 
la lingua ufficiale per le comunicazioni marit-
time ed aeronautiche. Più di due bilioni di per-
sone – quasi un essere umano su tre – lo parla 
quotidianamente. Svolge un ruolo importante 
nell’integrazione delle economie mondiali, 
permettendo alle idee di passare facilmente 
da paese a paese. Senza questa «lingua glo-
bale» la maggior parte delle nazioni in sviluppo 
non sarebbero in grado di beneficiare dagli 
avanzamenti industriali e tecnologici in altre 
parti del mondo.

La diffusione dell’inglese è iniziata con l’e-
spansione dell’Impero Britannico.

Accanto a queste contribuzioni vitali, l’Im-
pero Britannico ha anche dato al mondo il 
governo rappresentativo; la difesa dalla tiran-
nia nazista; la letteratura di Shakespeare, di 
Milton e di Dickens; l’abolizione della schia-
vitù; un’educazione cruciale; e la prova dell’esi-
stenza di Dio.  

«[N]essuna organizzazione nella storia,» ha 
scritto Niall Ferguson su Empire, «ha fatto di 
più dell’Impero Britannico nella promozione 
del libero mercato, del capitale e del lavoro 
... Nessuna organizzazione ha fatto di più per 
imporre le norme di leggi occidentali, l’ordine 
e il governo intorno al mondo. ... [S]embra un 
caso plausibile che l’impero abbia migliorato 
il benessere mondiale – in altre parole, è stato 
una cosa buona.» � di jeremiah jacques

Parlez-vous anglais? 

Infrastrutture e tecnologie vitali
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LINGUA 
Dalle isole Figi a Hong Kong, 
Rhodesia, Guayana e oltre, il 
mondo ha imparato a parlare 
l’inglese.

LOGISTICA 
Ferrovie inglesi, strade, ponti, 
canali e telegrafi hanno collegato 
l’impero e il mondo.
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Un ritardo di 2520 anni 
Seguite la storia di Israele. Dopo Giosuè, il 
successore di Mosè che guidò la nazione 
nella Terra Promessa, essi dovettero sop-
portare circa 450 anni terribili sotto i giu-
dici. Dio allora stabilì la monarchia, ma 
gli Israeliti continuarono a soffrire sotto 
la guida del loro primo re, Saul. Dopo il 
regno di Saul, «Loro cominciarono a pro-
sperare sotto il regno del re Davide, e nel 
regno di Salomone essi raggiunsero un 
considerevole stato di prosperità. Tut-
tavia, essi non erano sbocciati in quello 
status di potenza predominante a livello 
mondiale promesso con la primogeni-
tura,» ha scritto il signor Armstrong. 

Quando Salomone morì, si sviluppò 
l’anarchia e l’instabilità. Entro un breve 
periodo, la guerra civile fece dividere 
Israele in due. Il regno di Giuda – com-
prendente le tribù di Giuda e di Benia-
mino, con Gerusalemme per capitale – si 
situò al sud. Le altre 10 tribù, con Efraim 
come nazione a capo, si divisero da loro 
e andarono a situarsi al nord. Essi erano 
conosciuti come Israele.

Oltre i decenni e secoli susseguenti, 
le 10 tribù del regno di Israele continua-
rono ad accogliere le vie malvagie del 
loro primo re, Geroboamo, il quale era 
un Efraimita. Israele divenne sporco e 
ribelle agli occhi di Dio ma la gente non 
si pentiva. Dio mandò profeta dopo pro-
feta ad avvertirli, ma loro rifiutarono 
ogni avvertimento di Dio. 

Entro il tardo ottavo secolo, Dio fu 
lasciato senza nessun’altra opzione. Isra-
ele semplicemente non si sarebbe pentita, 
ed era arrivato il tempo in cui la nazione 
doveva essere punita – quindi, in base alla 
profezia in Levitico 26:18, la promessa 
di primogenitura doveva essere pospo-
sta. Potete leggere la storia in 2 Re 17. Si 
descrive come Dio usò l’Impero Assiro per 
distruggere Israele e mandarlo in catti-
vità. La caduta di Israele fu decisiva. Vir-
tualmente l’intero regno fu trascinato 
fuori dalla Terra Promessa!     

L’invasione assira e la distruzione 
di Israele accaddero fra il 721 e 718 a.C. 
I libri di storia documentano questo; è 
facile da convalidare. Così come il signor 
Armstrong spiegava – e come la logica 
implica – l’esilio d’Israele dalla Terra 
Promessa marcò l’inizio del differi-
mento della promessa di primogenitura! 

«Da quel momento,» ha 
scritto Herbert Armstrong, 
«Dio non mandò loro altri 

profeti. Egli non diede più l’opportunità di 
ricevere la più grande benedizione nazio-
nale di tutta la storia – fino alla fine dei 
2520 anni! Egli, infatti, nascose la Sua fac-
cia da loro! Egli li rimosse dalla Sua vista. 
Egli non li supplicò più. Essi non si erano 
qualificati né si meritavano le Sue bene-
dizioni!»

Avendo stabilito questo, fare i conti è 
semplice: prendete 721-718 a.C. e aggiun-
gete 2520 anni, arriverete a 1800-1803 d.C. 

La grande promessa  
finalmente adempita!
Intorno all’anno 1800, Dio iniziò a far 
avverare la promessa fatta ad Abrahamo 
che era stata specificamente conferita 
ai discendenti di Efraim e Manasse. 
Nel 19° secolo, Egli orchestrò l’ascesa 
di una singola grande nazione e di una 
«moltitudine di nazioni.»

Voi potete chiaramente vederlo acca-
dere nella storia dell’America e della 
Gran Bretagna.

Si potrebbe scrivere un libro sull’a-
scesa dell’America e dell’Impero Bri-
tannico nel 19° secolo. In realtà ci sono 
molti libri di storia su questo tema. Non 
pochi storici hanno documentato tutte 
le condizioni che «misteriosamente» 
conversero, persino a partire dal 17° e 18° 
secolo, per facilitare l’improvvisa nascita 
dell’Impero Britannico e degli Stati Uniti.  

Considerate tutti gli eventi impor-
tanti accaduti in Gran Bretagna tra il 
1500-1800, i tre secoli che portarono 
all’apice dell’Impero Britannico. La 
Riforma Protestante. Il divorzio inglese 
dal cattolicesimo sotto Enrico VIII. La 
temporanea unificazione dell’Inghil-
terra, della Scozia e persino dell’Ir-
landa. L’ascesa della flotta navale inglese 
e il suo dominio sulle vie marittime. La 
Rivoluzione Industriale e il sorgimento 
della Gran Bretagna come centro di 
potenza economica, culturale, filosofica 
e tecnologica. C’è anche la scomparsa 
dei competitori della Gran Bretagna 
durante questo periodo, come la mira-
colosa sconfitta dell’Armata spagnola 
nel 1588 che allontanò la minaccia posta 
da una Spagna cattolica e la sconfitta di 
Napoleone nel 1805.

Molti storici riconoscono l’arrivo 
unico, a quanto pare inspiegabile della 
Gran Bretagna a essere potenza mon-
diale. «Alcuni degli elementi richie-
sti per una trasformazione economica 
erano presenti in altre parti del mondo,» 

ha scritto Paul Johnson. «Ma solamente 
l’Inghilterra li possedeva in tutte le com-
binazioni. Il “miracolo” era stato in fer-
mento per 150 anni; o, per variare la meta-
fora, un numero di fattori convenzionali 
di crescita economica si combinarono e, 
nel tardo 18° secolo la massa risultante 
divenne “critica” e l’esplosione prese 
luogo» (The Offshore Islanders, Gli 
insulari d’oltremare).

Ciascuno di questi eventi è stato critico 
nello stendere le fondamenta dell’Impero 
Britannico. Con ciascun evento – e c’è ne 
sono di più oltre a questi elencati sopra – 
Dio stava preparando l’Inghilterra a 
ricevere le benedizioni di Abrahamo!

Potete fare lo stesso esercizio con 
l’America. Pensate al Congresso Conti-
nentale e alla Dichiarazione di Indipen-
denza; allo sviluppo della Costituzione, 
che ha dato alla nuova nazione un fonda-
mento per la stabilità politica; l’Acquisto 
della Louisiana; la spedizione di Lewis 
e Clark; la corsa all’oro della California. 
L’America ha anche assistito alla scom-
parsa dei competitori nella regione – spe-
cialmente le potenze cattoliche europee, 
vale a dire la Francia e la Spagna – lungo 
il suo confine meridionale. Di nuovo, 
con ciascun evento, Dio stava prepa-
rando gli Stati Uniti a ricevere le 
benedizioni di Abrahamo!   

Un evento che cambiò la storia 
Non mi sono neanche avvicinato a docu-
mentare tutti i dettagli che sembravano 
semplicemente accadere intorno al 1800 
allo scopo di facilitare la nascita dell’Ame-
rica e della Gran Bretagna come potenze 
mondiali. Persino le condizioni metere-
ologiche in Inghilterra durante questo 
periodo, come Paul Johnson aveva notato, 
furono storicamente buone. Vale a dire, 
condusse al successo dell’agricoltura, che 
significa mangiare bene ed essere umani 
in buona salute, dunque crescita rapida 
della popolazione. 

«L’adempimento più notevole della 
profezia biblica in tempi moderni è stato 
il repentino germogliare delle due impo-
nenti potenze mondiali – una, un Com-
monwealth di nazioni che formò l’im-
pero più grande del mondo di tutti i tempi; 
l’altra, la più ricca, la più potente nazione 
sulla terra oggi,» ha scritto il signor Arm-
strong. «Quel popolo della primogenitura 
venne, con un’incredibile repentinità, in 
possesso di più di due terzi – quasi tre 

FORTUNA  CONTINUA A PAGINA 28  u
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Essere o non essere … 
BRITANNICO

M olti britannici ten-
gono in poco l’essere 
britannici, hanno 
rivelato recenti arti-
coli del Telegraph e 

del Guardian. I britannici sinceri dicono 
che non riescono neanche a definire che 
cosa vuol dire essere britannico. 

Ciò non suona bene. Le nazioni sono 
menomate da una crisi d’identità. Ma 
la crisi d’identità della Gran Bretagna 
appare epidemica.

Ciò che sta accadendo alla Gran 
Bretagna è importante per me – ha un 
effetto sulla mia anima e sul mio spirito. 
Sebbene sia nato in America, nonostante 
che i miei antenati sono inglesi, scozzesi 
e nordirlandesi, io voglio essere più bri-
tannico! La mia vita ha ricevuto tre-
mendi benefici dall’identità britannica.

Quando non stavo bene, mia madre 
mi consolava con del tè e del pane tostato. 
Mio padre mi ha insegnato ad essere 
fiero di essere sia scozzese che irlandese. 
All’università, ho completato la laurea in 
letteratura inglese. I miei poeti preferiti 
sono Donne e Keats. Ho allevato le mie 
figlie su Austen e su Shakespeare. Mia 
figlia, mio genero e i miei nipoti vivono 
a 6 km e mezzo a nord della città di 
Stratford-upon-Avon in Inghilterra.                          

Ho visitato l’Inghilterra, l’Irlanda del 
Nord e la Scozia. Sono andato a passeg-
gio per le strade di Londra nella piog-
gia. Mi sono impregnato di una buona 

dose dell’identità scozzese nel Castello 
di Edinburgo. Mi sono acceso di ispi-
razione a Enniskillen, culla del mio 
bisnonno materno di terza generazione. 
Sono rimasto senza fiato visitando 
Buckingham Palace. Ho provato una 
profonda ammirazione passando per i 
corridoi di pietra dell’Abbazia di West-
minster, poi sono stato catturato dalla 
storia che dimora nel British Museum. 
Ero affascinato nel vedere il manoscritto 
più antico sopravvissuto della storia di 
Beowulf, preservato espertamente nella 
British Library. Potrei dire di più – molto 
di più.

Capitemi bene: Io amo anche l’Ame-
rica. Tuttavia sono attratto dalle Isole 
Britanniche poiché le radici della mia 
identità ancestrale sono affondate lì.

Molte altre persone a questo mondo 
si sentono in questo modo. Cosa ne dite 
di voi? È difficile per me immaginare un 
mondo senza la Gran Bretagna o senza 
l’essenza britannica. Eppure la perdita 
dell’identità britannica lo rende una vera 
possibilità. 

La storia mostra che la crisi d’identità 
inglese non iniziò con il recente referen-
dum scozzese sull’indipendenza. Ciono-
nostante, quel voto riporta la questiona 
alla luce. 

Mettiamo la politica da parte e discu-
tiamo l’identità britannica in termini 
del carattere britannico – la vera anima 
dell’essere britannico.

Ubriaco, sporco e deplorevole
Molti britannici si sentirono provocati 
quando hanno appreso che un cittadino 
portoghese che viveva in Inghilterra da 
25 anni, João Magueijo, criticò severa-
mente i britannici, l’identità e la società 
britannica nel suo libro, Bifes Mal Pas-
sados (Carne di manzo malcotta), che è 
disponibile solo in Portogallo.

Il giornale The Guardian denigra la cri-
tica di Magueijo sullo stile di vita inglese, 
chiamandolo «un libro corto che spiega 
come mai noi britannici siamo un muc-
chio di ossessionati da sesso, di [ubria-
coni], di hooligans in sovrappeso e di 
snob. Secondo Magueijo ... [la] nostra dieta 
è “deplorevole” e il pesce con le patatine è 
un piatto nazionale che “ti viene voglia 
di lavarlo col detergente prima di man-
giarlo.”» Ahi! Attaccando il pesce con le 
patatine si ferisce ogni vero inglese fino 
all’osso.

Anche il giornale The Telegraph parla 
con tono risentito nel riportare citazioni 
di Magueijo: «Quando visitate le case 
inglesi, o i bagni nelle scuole o gli alloggi 
degli studenti, essi sono così disgustosi 
che persino la gabbia dei polli di mia 
nonna è più pulita. ... Non ho mai incon-
trato un tale gruppo di animali. ... Gli 
inglesi sono delle bestie selvagge senza 
restrizioni e totalmente fuori controllo.»

Archie Bland del Guardian ha chiesto 
dunque a Magueijo se volesse ritrattare 
le sue osservazioni. Egli rispose: «Molte 
di quelle cose sono vere. Io non mi scuso 
di questo. Era uno scherzo, ma è uno di 
quelli giusti. L’intera cultura dei docu-
mentari di viaggio, sul povero inglese al 
quale accadono delle cose orribili (dove 
è tutto ripugnante, il cibo è terribile, la 
gente cerca di rubarlo), quello fa parte 
della vostra cultura. Siete un bersaglio 
così facile.»

Quelli sono dei commenti forti, che 
non vengono facilmente digeriti. Eppure, 
così come mia madre diceva  quando 
aveva un cucchiaio da tavola e la botti-
glia d’olio di fegato di merluzzo nelle sue 
mani, «È l’ora di prendere la medicina.»     

Il crollo del carattere britannico 
Nessun essere umano sa accettare facil-
mente le critiche – questa è la nostra 
natura. È ancora più difficile accettare 
le critiche da coloro che sono al difuori 
del nostro circolo personale 
di famiglia e di amici. Ma 
alcune delle affermazioni di 

Questo mondo andrebbe meglio con un po’ di  
più di identità britannica.  di dennis leap
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UN TRONO COME NESSUN ALTRO
Bambini che sventolano la bandiera  
inglese per dare il benvenuto alla regina  
Elisabetta II nell’Irlanda del Nord.

EDIZIONE SULLA GRAN BRETAGNA
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incoraggiarli a cercare assistenza pubblica. 
Guardate dove conduce tale pensiero: in 
Gran Bretagna, le famiglie povere ricevono 
più di £ 26 000 (35 000 euro) all’ anno di 
sussidi pubblici. Nel 2010 è stato rife-
rito che molte famiglie in Gran Bretagna 
hanno ricevuto persino £ 100 000 (140 000 
euro) all’anno di assistenza sociale.

Ad essere franchi, ci sono dei tempi 
di bisogno in cui le famiglie e persino 
gli individui devono appoggiarsi a degli 
aiuti esterni. Tuttavia, cerchiamo di non 
essere ingenui: ci sono molti che sono 
diventati esperti a sfruttare, ad abusare 
e a logorare il sistema.     

Questo è lontano da quello che erano 
i tratti del carattere britannico (e ame-
ricano) della metà del 20° secolo di lavo-
rare duro, di vivere con parsimonia al 
fine di poter arrivare alla fine del mese e 
di accettare le responsabilità di prendersi 
cura di se stessi – anche se questo signifi-
casse fare più di un lavoro. Mentre molti 
funzionari del governo del Regno Unito 
sono orgogliosi del loro sistema di assi-
stenza sociale, coloro che lavorano diret-
tamente con le famiglie e con gli indivi-
dui che chiedono l’assistenza, vedono il 
processo degenerativo e il cattivo frutto.  

«La povertà è uno dei temi meno alla 
moda in Inghilterra,» ha detto Fraser 
Nelson, editore del giornale Spectator, 
in difesa di  «Benefits Street,» un reality 
show televisivo di 5 puntate sugli usu-
fruenti dell’assistenza sociale britan-
nica. «La gente non vuole credere che 
ora l’assistenza sociale stia sponsoriz-
zando la povertà che essa era destinata 
a sradicare. La gente pensa che sia solo 
un’orribile caricatura, ma non lo è.»

La mentalità di essere vittima fa 
parte dello stesso pensiero che aumenta 
la violenta attività criminale fra gli 
inglesi poveri. Dalrymple discute quella 
violenza straziante fra le famiglie e nei 
quartieri che lui ha sperimentato di 
prima mano nelle zone più povere del 
Regno Unito. «In questa ricca miscela 
d’incertezze e d’equivoci, gli storici 
sociali sono inclinati ad aggiungere la 
loro dose di condimento, puntualiz-
zando che il ceto medio vedeva il crimine 
come un problema morale persino nel 18° 
secolo, quando per molti malfattori dav-
vero si trattava di un’altra cosa, poiché a 
volte l’unico modo per ottenere cibo era 
rubarlo. Dire questo, naturalmente, vuol 
dire lasciarsi sfuggire il cambiamento 
fondamentale nelle opportunità della 

La maggior parte dei britannici ha dimenticato  
la ricca e trionfante storia del loro glorioso  
impero di una volta.
Magueijo sono degne di prendere in con-
siderazione da tutti quelli che si riten-
gono britannici. Magueijo non è da solo 
nelle sue osservazioni.

Ci sono dei pensatori britannici che 
hanno visto e fatto esperienza degli 
stessi problemi, che hanno scritto e 
avvertito al riguardo – eppure questi 
avvertimenti non sono stati ascoltati.

Uno di questi è Theodore Dalrymple. 
«Negli ultimi decenni, è emersa una psico-
logia peculiare e distinta in Inghilterra,» 
egli afferma con tristezza. «Sono passati 
i tempi della cortesia, dell’indipendenza 
risoluta, e dell’ammirabile stoicismo che 
sostenevano gli inglesi durante gli anni 
di guerra. Quei tempi sono stati rimpiaz-
zati dal costante gemito delle giustifica-
zioni, da reclami e da suppliche speciali. 
Il crollo del carattere britannico è stato 
tanto repentino e completo quanto il 
crollo della potenza britannica» (Life at the 
Bottom, Vita infima).

Il signor Dalrymple è uno psichia-
tra inglese che ha trattato i poveri in un 
ospedale dei bassifondi e in una prigione 
dell’Inghilterra per circa due decenni. 
Life at the Bottom è un ritratto in techni-
color sul carattere disintegrato dei bri-
tannici che adesso si può osservare sulle 
strade delle città e dei paesi per tutto il 
Regno Unito.

Diversamente dai pensatori liberali 
dei nostri giorni, Dalrymple capisce che 
un particolare tipo di povertà oggi non 

è causato dalla politica eco-
nomica, ma da un insieme 
d i va lor i  d i sf u n z ion a l i 

costantemente inculcato nella mente 
delle classi sociali più basse da parte 
dell’élite liberale.

Sono l’educazione ed un pensiero sba-
gliato che hanno portato alla scomparsa di 
quello che rappresenta l’essere britannico.    

Voi siete le vittime
Per esempio, discutendo il pensiero socio-
logico determinista secondo il quale 
la povertà causa il crimine, Dalrymple 
afferma: «Se la povertà è la causa del cri-
mine, non sono i ladri che decidono di 
irrompere nelle case. ... Qui affiora l’in-
fluenza subliminale della filosofia mar-
xista: la nozione secondo la quale non è 
la coscienza degli uomini a determinare 
il loro modo di essere ma, al contrario, è 
la loro situazione sociale che determina 
la loro coscienza. Se questo fosse così gli 
esseri umani vivrebbero ancora nelle 
caverne; ma ciò ha appena abbastanza 
plausibilità da far tremare la fiducia dei 
ceti medi...» (ibid). Questo tipo di pen-
siero che ha la capacità di distruggere 
il carattere, corre rampante nelle Isole 
Britanniche ed anche in America. 

Quando ai poveri viene insegnato 
che loro sono le vittime, non c’è quindi la 
spinta a migliorarsi nella vita. Secondo le 
ragioni della natura umana, coloro che 
impongono la propria volontà sugli altri, 
sono i responsabili di dover rettificare la 
situazione della vittima. Questo è il carbu-
rante che alimenta la potenza dei sistemi 
nazionali della previdenza sociale. I pensa-
tori liberali credono che il modo migliore 
di aiutare i disoccupati sia quello di 

getty im
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RAGIONI PER CELEBRARE?
La gioventù britannica fa baldoria 
sotto l’influenza dell’alcol nella 
metropolitana di Londra “Tube”.  
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vita che è accaduto da allora.» (op. cit.).       
Dalrymple mostra che il britannico 

più povero di oggi sta molto meglio del 
povero dell’Inghilterra georgiana. I suoi 
bisogni sono soddisfatti, non c’è più biso-
gno di vivere una vita da ladro. Eppure il 
pensiero elitistico dà una scusa ai poveri 
per vivere una vita fatta di crimine. «La 
gente è arrivata a pensare che, lungi 
dall’essere estremamente fortunati in 
base allo standard di tutte le popola-
zioni esistite in precedenza, noi stiamo 
vivendo nei tempi peggiori e sotto l’am-
ministrazione più ingiusta. Ogni verdetto 
di colpevolezza sbagliato, ogni caso di tra-
sgressione da parte della polizia, è così 
pubblicizzato che persino i criminali pro-
fessionali, persino coloro che hanno com-
messo degli atti terribili, si sentono a pri-
ori di essere stati trattati ingiustamente, 
o almeno ipocritamente,» afferma Dal-
rymple. La degenerazione del carattere è 
un vortice da cui pochi possono scappare. 

Qualunque britannico che volesse 
capire la scomparsa del carattere bri-
tannico dovrebbe leggere questo libro. 

«Non abbiamo bisogno  
di nessuna storia»
Uno dei punti più importanti del signor 
Dalrymple nel libro Life at the Bottom  si 
riferisce alla diffusa antipatia verso l’e-
ducazione in Gran Bretagna. I britannici 
hanno sviluppato «una profonda avver-
sione verso ogni cosa che schiocca intel-
ligenza, educazione o cultura,» egli scrive. 
La cultura antieducazione è ora così per-
vasiva che la gioventù inglese interes-
sata ad ottenere una buona educazione è 
oggetto di bullismo e di ostracismo. L’in-
telligenza è considerata vergognosa.

Il signor Dalrymple ha scoperto che 
la media dei sedicenni poveri britannici, 
oltre a non saper leggere, scrivere o risol-
vere semplici problemi di matematica, 
conosce poco o niente della storia della 
Gran Bretagna o del mondo. «Non uno dei 
miei giovani pazienti sapeva le date della 
seconda guerra mondiale, per non con-
siderare la prima; alcuni non hanno mai 
sentito parlare di queste guerre, sebbene 
di recente un giovane paziente che aveva 
sentito parlare della seconda guerra mon-
diale pensò che avesse avuto luogo nel 18° 
secolo. ... Il nome Stalin non dice niente a 
questi giovani e non evoca neanche una 
vaga idea, così come fa (a volte) il nome di 
Shakespeare. Per loro, il 1066 è molto più 
probabile che abbia il significato di un 

prezzo piuttosto che di una data» (ibid).
Dalrymple non semplifica troppo 

il problema con l’educazione. Nel suo 
libro egli dimostra la causa per la quale 
il sistema educativo pubblico inglese si 
è indebolito; ma questo è il tema per un 
articolo diverso. Comunque, lui è esperto 
nello spiegare il danno che l’analfabeti-
smo storico provoca ai giovani britannici. 
Questo è un punto fondamentale che nes-
sun cittadino britannico dovrebbe mini-
mizzare: «Perciò i giovani sono condan-
nati a vivere in un presente eterno, un 
presente che meramente esiste, senza 
connessioni con un passato che potrebbe 
spiegarlo o dal quale potrebbe svilupparsi 
un futuro» (ibid). Questi pensieri vengono 
da un profondo pensatore che riconosce il 
bisogno di un’educazione in generale, in 
particolare della storia.

Rivitalizzate la vostra  
identità britannica
Tristemente, non solo la gioventù britan-
nica ha lacune in storia, ma gli adulti bri-
tannici per la maggior parte ha dimenti-
cato la ricca e trionfante storia del loro 
glorioso impero di una volta. Imperia-
lismo è una parola sgradevole fra l’élite 
britanniche. La vergogna è diventata chic.

Vale la pena sapere la storia dell’Im-
pero Britannico. Imparare di più al 
riguardo darà una nuova vita ed un robu-
sto vigore alla vostra identità britannica.

È stato proprio Winston Churchill, la 
cui colpa principale molti considerano 
che sia stata la sua identità britannica, 
che disse: «Più potete guardate all’in-
dietro, più avanti potete vedere.» Chur-
chill era uno studente della storia. In 
gran parte a causa di questo, durante la 
seconda guerra mondiale egli è stato in 
grado di salvare non solo la Gran Breta-
gna, ma anche l’intero mondo occiden-
tale. Questo è un fatto della storia!    

«La capacità di Churchill di saper leg-
gere la storia rinforzò la sua educazione 
precoce per l’esaltazione delle virtù eroi-
che. [P]oiché egli ammirava le realizza-
zioni dei romani in materia di legge, di 
governo, di impero, dunque si rallegrava 
nelle virtù romane dell’ordine, della giu-
stizia, della fermezza, della risolutezza, 
della magnanimità,» ha scritto Henry 
Steele Commager in una introduzione 
alla biografia di Churchill scritta da Mar-
lborough. La Gran Bretagna, l’America e le 
nazioni dell’Europa del nordovest oggi esi-
stono a causa del fatto che i nostri grandi 

leader del passato erano abili a vivere 
secondo queste virtù eroiche. «Anche 
questi erano dei valori britannici e, per-
ché egli era il vero simbolo di John Bull 
(emblema nazionale), erano valori Chur-
chilliani. Egli serbò in cuore come una 
legge della storia il principio che un popolo 
che schernisce queste virtù è condannato 
alla decadenza e alla dissoluzione, e che 
coloro che le rispettano prospereranno e 
sopravvivranno» (ibid).    

Gli storici di oggigiorno scelgono di 
omettere le virtù dell’Impero Britan-
nico dell’ordine, della giustizia, della fer-
mezza, della risolutezza e della magna-
nimità – la loro profondamente radicata 
identità britannica. Loro disprezzano 
tutto questo! Eppure la storia delle altre 
maggiori potenze che hanno desiderato 
di governare il mondo tirannicamente 

– la Cina, la Germania, la Russia – non 
lascia nessun dubbio che questo mondo 
non avrebbe mai avuto tali benefici sotto 
il loro dominio. Storicamente le idee e le 
tradizioni britanniche hanno costruito 
cultura, educazione e stabilità sociale.      

Churchill aveva capito che l’Impero 
Britannico aveva la missione di mostrare 
al mondo come costruire una civilizza-
zione rigogliosa, produttiva e di suc-
cesso dalla quale avrebbero beneficiato 
tutti coloro volenterosi di seguire i suoi 
passi. Egli sapeva che Dio aveva dato alla 
Gran Bretagna un posto prominente nel 
mondo (articolo a pagina 4 ). 

Questa è una prospettiva cruciale 
per tutti i britannici. Gli eventi di que-
sto mondo si stanno per volgere contro 
la Gran Bretagna in maniera pericolosa. 
Il carattere indebolito dei britannici sta 
per dimostrarsi  pericoloso, minando 
l’abilità della nazione di rispondere in 
modo ammirevole alle avversità così 
come aveva fatto in passato. I giorni 
futuri per una Gran Bretagna priva della 
sua identità sono davvero bui. La profezia 
biblica rende chiaro questo punto. 

Tuttavia, sebbene la Gran Bretagna e 
l’identità britannica siano sprofondate 
nell’ombra per ora, fra poco queste pro-
romperanno di nuovo sulla scena mon-
diale. Le profezie bibliche dimostrano 
che dopo un periodo difficile di tribo-
lazione, i britannici diventeranno una 
nazione rinnovata pronta ad essere alla 
guida del mondo nella speranza e nella 
gioiosa produttività. Que-
sta realtà è proprio sull’oriz-
zonte. � n

EDIZIONE SULLA GRAN BRETAGNA
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 Vi presentiamo  

EDSTONE
L’opera della Chiesa di Dio 
di Filadelfia sta crescendo 

drammaticamente in Europa  
di philip nice  

e grant turgeon Potete riassumere in una 
frase la missione della 
Tromba e dell’opera che 
c’è dietro: «il pubblico 
più vasto possibile.» Que-
sto è il grido di battaglia 

che il direttore Gerald Flurry ha dato 
alla Chiesa di Dio di Filadelfia quasi due 
decenni fa e risuona ancora oggi in ogni 
cosa che questa opera realizza. 

Tramite la Tromba, il programma 
«Tha Key of David» (La Chiave di Davide), 
la trasmissione sul web del Trumpet Daily, 
il pcog.org, l’Armstrong Auditorium, la 
serie di concerti, un progetto arche-
ologico a Gerusalemme, l’Herbert W. 

Armstrong College, Imperial Academy ed 
altre iniziative, la Chiesa di Dio di Filadel-
fia esiste non solo per studiare e godersi 
lo stile di vita rivelato dalla Bibbia, ma per 
diffonderlo al pubblico più vasto possibile.   

A Edmond, in Oklahoma, si trova la 
sede di questa opera. Ma il messaggio della 
Chiesa di Dio di Filadelfia e della Tromba è 
universale. È uno stile di vita biblico dina-
mico, eccitante, appagante che risplende 
nell’oscurità che sta inghiottendo que-
sto mondo. Questo è il motivo per cui la 
Tromba ha abbonati in 129 paesi e la Chiesa 
di Dio di Filadelfia ha membri in 51 paesi, 
dalle isole Figi all’India, allo Zimbawe, al 
Cile, all’Austria, all’Inghilterra.

im
age courtesy sotheby’s international realty
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Ma Dio sempre incoraggia la Sua opera 
a fare di più, a mirare più in alto – per rag-
giungere il pubblico più vasto possibile.

 Finora, l’opera non ha realizzato 
quella missione nella Gran Bretagna 
alla quale Dio dedica dozzine di profe-
zie bibliche. La vera identità dei britan-
nici letteralmente è la prova che Dio è 
reale, che la Bibbia è autentica e che la 
profezia è oggigiorno viva. È un popolo 
discendente da Abrahamo al quale Dio 
ha commissionato la Sua opera di avver-
tire e di insegnare. Ma per decenni, 
l’opera in queste isole è stata esigua. 

Adesso questo sta per cambiare. Il 12 
novembre la Chiesa di Dio di Filadelfia tr
um

pe
t

EDSTONE HALL 
La nuova casa della Tromba e della  

Chiesa di Dio di Filadelfia nel Regno Unito

ufficialmente ha acquistato una nuova 
base d’operazioni in Inghilterra che 
trasformerà l’opera della cdf nel Regno 
Unito e in Europa. 

Edstone 
Il nuovo ufficio regionale si chiama 
Edstone, una proprietà nel mezzo della 
campagna inglese a circa 6,50 km a nord 
della città di Stratford-upon-Avon, nel 
Warwickshire.

Edstone Hall, una residenza signo-
rile di 2230 metri quadrati, contiene più 
di 50 stanze. Costruita nel 1939 in stile 
art deco, l’edificio ha una doppia porta 
esterna all’entrata che dà su un vestibolo 

con vetrata a colori, ha finestre montanti 
di pietra, camini in pietra, balconi, una 
cantina stile georgiano di 510 metri qua-
drati, un tetto di pietra della zona del 
Cotswold ed un garage staccato.

La proprietà, che è esistita dal 730 d.C. 
circa, ha 22 acri di area potenziale. Essa 
include prati, un terreno da pascolo e 
un terreno boscoso con alberi di quer-
cia e di faggio, sentieri percorribili, giar-
dini e un cedro del Libano; si distende 
su un ampio stagno. La proprietà include 
anche l’autorizzazione per una costru-
zione supplementare di 930 metri qua-
drati, compresa una piscina interna e un 
complesso per il tempo libero.  

«Edstone è ideale per la Chiesa di 
Dio di Filadelfia – una combinazione 
perfetta di maestosità e funzionalità,» 
afferma Brad Macdonald, scrittore della 
Tromba e direttore regionale in Europa. 
«È nobile ed imponente, eppure pratica 
e accessibile.»

 Il personale del nostro 
ufficio regionale ha già tra-
slocato tutte le operazioni 

EDIZIONE SULLA GRAN BRETAGNA



IL TERRENO
Viste della facciata orientale del palazzo di campagna 
(sopra) e delle stanze che serviranno a scopo di ufficio, 
di redazione, residenziale e da spazio educativo (sotto).
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della Chiesa per il Regno Unito e per 
l’Europa, passando dagli 83 metri qua-
drati dell’ufficio situato nel centro nella 
città di Northampton a Edstone Hall, di 
approssimativamente 465 metri qua-
drati di spazio dedicato agli uffici. I 
lavori di miglioramento e di rinnova-
mento si sono svolti a ritmo sostenuto 
dal mese di novembre.

  Il maniero di Edstone ha anche 
aperto la porta ad un secondo campus 
per gli studenti dell’Armstrong College, 
cominciando da una dozzina di studenti 
circa. In aggiunta alla frequentazione 
delle classi, (ora mediante una connes-
sione on line con il campus di Edmond, 
in Oklahoma), gli studenti svolgeranno 
un servizio part-time al f ianco del 
personale dell’ufficio regionale.

Questo edificio e il terreno su cui è 
costruito adesso servono da base regio-
nale per le operazioni di pubblicazione 
e di trasmissione di un messaggio che 

raggiunge gli abitanti di tutta l’isola 
e ben oltre. Come la piccola Inghil-
terra che si trasformava in Gran Breta-
gna, questa opera minuscola è vicina a 
moltiplicarsi in misura e in portata.  

Un messaggio per la Gran Bretagna 
La Gran Bretagna ha una storia gloriosa. 
Le tracce della sua eredità sono impresse 
sulle nazioni intorno al mondo. Tuttavia 
lo stato della Gran Bretagna oggi è lon-
tano dall’essere glorioso: giovani ubria-
chi che inciampano contro il marcia-
piede sulle strade di Londra; i problemi 
opprimenti d’immigrazione; un regno 
che vota sul fatto di volersi dismem-
brare; litigi continui fra i partiti politici; 
famiglie spezzate, un sistema educativo 
in fallimento, una mancanza di leader-
ship. È un fatto oggettivo che la Gran 
Bretagna ha bisogno di speranza. 

Ma da dove? Dov ’è quel la spe-
ranza? Viene questa da un nuovo 

trum
pet (3)

Un altro sguardo su Edstone lo potete dare su The Trumpet Daily: “And Now God’s Work Expands—

in England” (E ora l’Opera di Dio si sviluppa in Inghilterra)  theTrumpet.com/go/12215 (in inglese)

partito politico? Da un nuovo pro-
getto di legge? Da un’ideologia? Dov’è la 
speranza?

Potete trovare uno spiraglio di quella 
speranza in Edstone.

Questo è un posto dove le persone 
possono imparare e vivere un modo di 
vita che funziona. Edstone è un posto 
dove le persone possono mettere alla 
prova quel modo di vita vivendolo. Ed è 
un posto dove le persone possono lavo-
rare insieme per condividerlo con chiun-
que abbia la volontà di comprovare da sé 
che questo modo funziona.

Sebbene possa sembrare improba-
bile, la speranza per la Gran Bretagna 
comincia qui, in questo piccolo campus 
pieno di persone che stanno mettendo 
alla prova la verità di Dio giorno dopo 
giorno, che stanno condividendo le pro-
fezie della Bibbia, che stanno trasmet-
tendo un modo di vita dal quale tutti 
possono ricevere beneficio.

Il posto è Edstone. Il libro di guida è 
la Bibbia. La missione è il pubblico più 
vasto possibile. � n

La Tromba di Filadelfia  |  Autunno 2015



H erbert W. Armstrong era il principale predicatore 
in televisione in tutto il mondo e uno dei capi religiosi più 
prominenti del 20° secolo. Nel 1953, il suo programma 

radio «The World Tomorrow» (Il mondo di domani) iniziava la 
trasmissione in onda su Radio Lussemburgo. Marcava l’inizio 
di un’opera significativa in Inghilterra e in Europa.  

Nell’autunno del 1954, il signor Armstrong condusse la sua 
prima campagna di presentazione pubblica nella Gran Breta-
gna con lo scopo di parlare direttamente ai suoi radioascolta-
tori. Circa 3000 persone viaggiarono per ascoltarlo. Nel 1955 
egli inaugurava a Londra il primo ufficio della Chiesa di Dio 
Universale (cdu) fuori dagli Stati Uniti. Nel 1956, dopo due set-
timane di incontri pubblici, iniziava la prima congregazione 
della cdu all’interno delle Isole Britanniche, a Londra.

Il signor Armstrong era scontento degli orari di trasmis-
sione del programma radiofonico «Il mondo di domani»: l’ora-
rio migliore che Radio Lussemburgo poteva offrire era alle 11:30 
della notte, un orario inadatto allo scopo di attrarre gli ascol-
tatori abituali. Inoltre il segnale di trasmissione di Radio Lus-
semburgo era debole e intermittente in molte parti della Gran 
Bretagna. La crescita della Chiesa era costante ma lenta.     

Poi, nel 1959, la Chiesa acquistò un edificio per aprire un 
piccolo college in Bricket Wood, vicino alla città di Watford, 
appena a nord di Londra. L’Opera quindi prosperò rapida-
mente. Il signor Armstrong pubblicizzava sulla rivista Reader’s 
Digest, dunque si dovette aggiungere tre persone al personale 
già esistente per far fronte alla risposta. Le campagne pubbli-
che aggiunsero molti nuovi membri alla Chiesa. Nell’autunno 
del 1960, l’Ambassador College di Bricket Wood iniziava con 
33 studenti. L’anno scolastico seguente, il numero di studenti 
era aumentato a 67. L’anno successivo a quello, il corpo degli 
studenti eccedeva il centinaio.

Finalmente, nel 1965, si apriva una porta affinché la trasmis-
sione potesse andare in onda quotidianamente, ad un orario 
buono e su una stazione radio facilmente accessibile nella mag-
gior parte del paese. Il signor Armstrong la chiamò «la notizia 

Vi ricordate di Herbert W. Armstrong? 
più importante che fosse mai successa nella storia di questa 
opera.» La trasmissione andava in onda su Radio Londra, una 
stazione radio «pirata» al largo delle coste del sudest dell’Inghil-
terra. Presto, se ne aggiunsero molte di queste stazioni «pirata». 
Secondo la valutazione del signor Armstrong da 7 a 8 milioni 
di persone stavano ascoltando il programma tramite queste 
stazioni radio.

Il college aiutava l’opera ad espandersi in Europa. Durante 
gli anni 60, altri uffici aprirono in diversi paesi inclusi Ger-
mania, Francia e Svizzera, con  personale addetto composto 
di laureati di Bricket Wood. In tutta l’Europa si conducevano 
campagne pubblicitarie. 

Ma i programmi radio giornalieri del signor Armstrong 
furono di breve durata, di solo due anni e mezzo. Nel 1967 il Par-
lamento britannico mise al bando queste stazioni radio «pirata» 
e la trasmissione «The World Tomorrow » si dovette fermare.

Nel luglio del 1971, la cdu cominciava il programma di distri-
buzione in edicola. La rivista La Pura Verità veniva distribuita 
ai chioschi dei giornali affinché le copie potessero essere prese 
e lette dalle persone, prima in Inghilterra e poi in tutto il mondo. 
Per l’estate del 1972, 70 000 copie de La Pura Verità erano desti-
nate ogni mese ai chioschi. Verso il 1973, più di 400 000 persone 
nel Regno Unito ricevevano La Pura Verità. 

  Tuttavia a causa dei costi e di altre considerazioni, il campus 
del college di Bricket Wood dovette chiudere. L’ultima classe di 
studenti laureati fu nel maggio del 1974. Il programma della 
distribuzione tramite chiosco in Gran Bretagna e in Europa 
venne cancellato. L’improvvisa scomparsa de La Pura Verità 
dalle edicole in tutto il paese fu così drammatica che la stampa 
inglese scrisse al riguardo.

Più tardi, tuttavia, il signor Armstrong ravvivava l’o-
pera nella Gran Bretagna. La sottoscrizione a La Pura Verità 
raggiunse un nuovo record nel 1984. 

Vi ricordate dell’opera di Herbert W. Armstrong? La Chiesa 
di Dio di Filadelfia ha raccolto il mantello che era caduto dopo la 
sua morte nel 1986. La Tromba fa un servizio giornalistico sulle 
notizie del mondo alla luce delle profezie bibliche, usando La 
Pura Verità come suo modello – ma con più grande urgenza a 
causa della brevità del tempo. Nel programma Key of David (La 
chiave di Davide), il presentatore Gerald Flurry segue le orme 
del signor Armstrong (visitate keyofdavid.com). Recentemente 
l’Herbert W. Armstrong College ha aperto un nuovo campus 
in Inghilterra per riprendere l’opera che cessò con la chiusura 
dell’Ambassador College a Bricket Wood. C’è molto lavoro da 
fare in un breve lasso di tempo! � di richard palmer
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BRICKET WOOD 
Negli anni ’60 e ’70, centinaia 
di studenti furono attratti 
dall’Ambassador College 
dell’Inghilterra 

EDUCATORE 
Milioni di britannici e di persone 
intorno al mondo hanno imparato sugli 
eventi mondiali e il giusto modo di 
vivere da Herbert Armstrong. 

EDIZIONE SULLA GRAN BRETAGNA



La Marina Reale era sufficientemente 
grande per combattere contro le due 
flotte rivali più grandi unite, ed avere 
la vittoria virtualmente garantita.  

All’apice del suo impero, i britannici 
controllavano più del 50 per cento 
del commercio marittimo mondiale. 

Le Isole Britanniche divennero la capitale 
della scienza e dell’industria mondiale. Erano 
i fornitori mondiali del cotone, della lana, 
delle posaterie, delle pentole e tegami, dei 
fornelli, delle griglie, dei motori ferroviari e 
dei piroscafi.

Al suo apice, l’Impero 
Britannico era 
quattro volte più largo 
dell’Impero Romano al 
suo apogeo.

Genesis 22:17 –«Io certo ti benedirò e 
moltiplicherò la tua progenie come le stelle 
del cielo e come la rena ch’è sul lido del mare; 
e la tua progenie possederà le porte de’ suoi 
nemici.» (Holman Christian Standard Bible)

Entro il 1902, i britannici avevano 
costruito una rete di cavi telegrafici 
aerei, sotterranei e maritimi di 
1,4 milioni di km, la prima rete di 
comunicazione globale al mondo.

«E Israele stese la sua man destra 
e la posò sul capo di Efraim ch’era 
il più giovane ... e disse ... la sua 
progenie diventerà una moltitudine 
di nazioni.» 

—Genesis 48:14, 19

Nel 1773, l’esploratore  britannico 
James Cook divenne il primo ad 
attraversare il Circolo polare 
antartico e a scoprire le isole al 
largo del continente. Nel 1839, l’ufficiale della marina militare 
James Clark Ross fu il primo a disegnare la carta geografica 
di buona parte della linea costiera del continente. Nel 1908, gli 
esploratori britannici presentarono la prima domanda formale 
dei diritti sul territorio antartico. 

ANTARTICA

AMERICA
Con la firma del trattato di 
Parigi del 1763, i britannici 

aggiunsero l’area massiccia 
mostrata in rosso chiaro, alle 13 

colonie che già controllavano.  

La portata dell’Imperio Britannico

CANADA
STATO LIBERO D’IRLANDA

GUYANA

ISOLE FALKLAND 
GEORGIA DEL SUD

IS. SANDWICH  AUSTRALI

IS. ORCADI AUSTRALI

IS. GOUGH
TRISTAN DA CUNHA

SANT’ELENA

ASCENSIONE

LE 
ISOLE 

BRITANNICHE

NAMIBIA 

NIGERIA
TOGO

GHANASIERRA LEONE

GAMBIA

HONDURAS

IS. PITCAIRN

IS. COOK 

Golfo  
di Guinea 

Canale 
della 

Manica

MALTAGIBILTERRA

Antille

Porta marittima di San Lorenzo

N umerose profezie bibliche mostrano 
che Dio promise di far crescere 
Efraim, il pronipote di 4° generazione 

di Abrahamo, fino a diventare un impero 
imponente di molte nazioni. Egli persino spe-
cificò che i discendenti di Efraim sarebbero 

diventati un impero colonizzatore costituito 
di «una moltitudine di nazioni» che avrebbe 
controllato «le porte dei loro nemici.» 

Queste profezie si sono mai avverate? Una 
volta che capite che Efraim è il padre del popolo 
britannico, allora diventa chiaro che la risposta 

GIAMAICA

ISOLE CAYMAN

BAHAMA

BERMUDA

TRINIDAD E TOBAGO

ISOLE TURKS E CAICOS 
ISOLE VERGINI

IS. WINDWARD

IS. ANTIGUA E BARBUDA
DOMINICA

BARBADOS

LE COLONIE
AMERICANE 

PORTE DEI MARI   

TELEGRAFO
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Nel primo periodo vittoriano, l’Impero 
Britannico si espandeva con una media di 
260 000 km quadrati ogni anno (equivalente alla 
superficie della Nuova Zelanda).

e sì. Uno studio sull’immensa espansione 
dell’Impero Britannico, sulla ricchezza ecce-
zionale e sulla potenza senza rivali, prova 
che Dio è stato fedele alle Sue parole.

L’Impero Britannico iniziò nel tardo 1500 e 
crebbe per diventare l’impero più ampio nella 

storia dell’umanità. Dopo aver sconfitto Napo-
leone nel 1815, l’Impero Britannico regnò per 
un secolo circa senza opposizione. Nel 1922, 
l’impero governava su più di mezzo miliardo 
di persone – un quarto della popolazione 
mondiale. Si estendeva su un’area superiore ai 

36 000 000 di kilometri quadrati, all’incirca 
un quarto del totale della superficie terrestre. 

All’apice della sua potenza, si affer-
mava spesso che «il sole non tramonta mai 
sull’Impero Britannico.» Se a Wellington 
c’era il tramonto, a Londra c’era l’alba. 

Le Isole Britanniche comprendevano solamente il 2 per cento della popolazione 
globale, tuttavia per molti decenni, loro rappresentarono un quinto del 
commercio globale e due quinti del commercio dei manufatti.

Mentre la popolazione britannica 
si raddoppiava dal 1800 al 1850, 
il guadagno procapite annuale 
aumentò dell’85 per cento.

Per il 1830, i britannici 
producevano il 70 per 
cento del carbone 
mondiale e metà del 
cotone e del ferro a 
livello mondiale.

Entro il 1870, l’Impero 
Britannico produceva 
il 50 per cento 
dell’acciaio mondiale e 
la metà delle ferrovie 
mondiali.

Entro il 1850, il guadagno procapite 
inglese era di 22 690 dollari, due 
volte e mezzo più grande di quello 
dell’Europa Centrale.

Dal 1845 al 1870 
l’Impero Britannico 
produceva più del 
30 per cento del PIL 
mondiale.

Dal 1845 al 1870, il 
consumo di energia 
dell’impero era cinque 
volte quello degli USA, 
155 volte quello della 
Russia. 

GOVERNANCE

GRAN BRETAGNA $22,690

COTON
E

FERROVIE

PIL MONDIALE

FERRO

ACCIAIO

CARBON
E

 BRIT. 
 U

SA 
 U

RSS
EUROPA CENTRALE $9,076

r1800  10.8M : $12,250  
t1850  21M : $22,690

Se sommate tutte le colonie, protettorati,  
domini e territorio su cui i britannici hanno  

avuto il controllo, il numero sale ad oltre 200.  
Molti di questi posti sono mostrati in rosso.  

           
           
           
           
           
           
           
           
           
           
           
           
           
           
           
           
           

La portata dell’Imperio Britannico

IS. PRINCIPE EDOARDO

IS. HEARD E MCDONALD

UNIONE SUDAFRICANA
BASUTOLAND

SWAZILAND

MAURIZIO

SEICELLE

LE 
ISOLE 

BRITANNICHE

AUSTRALIA

NUOVA  
ZELANDA

TONGA

VANUATU FIGI

IS. SALOMONE 

SAMOA
OCCIDENTALE

IS. ELLICE 

KIRIBATIPAPUA  
NUOVA 

GUINEA

MALAYSIA

SINGAPORE

BIRMANIA

BHUTAN HONG KONGINDIA

IS. ANDAMANE

IS. NICOBARECEYLON
MALDIVE

LACCADIVE

OMAN

DIEGO GARCIA

ISOLE COCOS 
IS. CHRISTMAS

ZIMBABWE 

BOTSWANA
NAMIBIA 

ZAMBIA

TANZANIA

KENYAUGANDA

SUDAN

EGITTO

SOMALIA 
BRITANNICA

EMIRATI ARABI UNITI

HADHRAMAUT

IRAQ

QATAR
BAHREI
KUWAIT

SOCOTRA
ADEN

Golfo 
di Aden 

Capo di 
Buona 

Speranza

Stretto di 
Hormuz

Canale di 
Suez 

TRANSGIORDANIA

ISRAELE
CIPRO

EDIZIONE SULLA GRAN BRETAGNA



18

La Gran Bretagna è più vicina che mai al distaccarsi dai  
legami con l’Unione Europea. Come sarà l’Europa quando  
la Gran Bretagna se ne sarà andata? di richard palmer

e l’Unione Europea 
vuole inasprire i britan-
nici, allora sta facendo 
un lavoro fantastico. A 
ottobre, dopo la revi-
sione del calcolo del 
prodotto interno lordo, 
i funzionari dell’UE 

hanno determinato che l’Inghilterra era 
più agiata di quanto si pensasse. Così all’im-
provviso hanno consegnato alla Gran Bre-
tagna un conto inaspettato di 2,7 bilioni di 
dollari, incluso il pagamento arretrato per 
il bilancio dell’UE. Poi altri capi dell’Unione 
Europea hanno pubblicamente castigato 
Londra per non essersi conformata alle 
politiche liberali d’immigrazione dell’UE. 
A novembre, Jean-Claude Juncker – un 
uomo che apertamente disdegna le norme 
democratiche, per esempio dicendo nel 
2011: «Io sono per i dibattiti in segreto e allo 
scuro» – è stato nominato presidente della 

Commissione Europea. 
Il risentimento britannico 

verso l’UE che stava bollendo 

lentamente dunque è traboccato.
Da quando la Gran Bretagna si è unita 

all’Europa nel 1973, è stata coinvolta in 
lotte retoriche, situazioni insolubili e 
catastrofi finanziarie. La sua vicinanza 
al Continente piuttosto che essere ade-
rente e coesiva nell’ambito dell’Europa, 
ha solamente causato frizione. Eppure è 
rimasta fermamente parte dell’UE.

Ma i segni che questa relazione è ad 
un punto invalicabile stanno aumen-
tando. In questi giorni, grandi problemi 
con l’Europa sembrano arrivare ogni 
pochi mesi, ciascuno scintillando una 
reazione più insormontabile della pre-
cedente. Nel 2014, l’elettorato britannico 
ha mandato un messaggio forte, quello di 
essere pronto a far finire lo status quo.     

Verso la fine di maggio, per la prima 
volta dal 1910, né il Partito Laburista né 
quello dei conservatori hanno vinto le 
elezioni nazionali. Il Partito UK Inde-
pendence Party (UKIP) ha vinto il 26,8 
per cento dei voti alle elezioni europee 
seguito dai laburisti e dai conservatori, 

ciascuno dei quali ha vinto intorno al 25 
per cento. 

Ma il partito UKIP va sempre relativa-
mente bene alle elezioni europee. Perciò, 
molta gente l’ha scartato considerandolo 
un bagliore: l’apice della drammatica 
ascesa di UKIP, che dopo si vedrebbe 
ripiombare nell’anonimato in tempo per 
le elezioni nazionali nel 2015.

Quella nozione però, è stata dissipata in 
autunno. Il 9 ottobre, per la prima volta in 
assoluto, un membro del Partito UKIP ha 
vinto nell’elezioni un posto al Parlamento 
britannico. Poi il 20 novembre, n’è stato 
eletto un secondo. «Un terremoto chia-
mato UKIP colpisce la Gran Bretagna» 
diceva il titolo del Wall Street Journal. In 
entrambi i casi, questi erano dei politici di 
alto profilo che avevano disertato dal par-
tito dei conservatori. La loro vittoria ha 
messo il Partito UKIP sulla mappa nazio-
nale. L’UKIP si è anche avvicinato alla vin-
cita dei posti precedentemente occupati 
dai candidati del Partito Laburista. Molti 
esperti predicono che prenderà diversi 
seggi alle prossime elezioni.   

La Gran Bretagna è sottoposta ad un 
enorme cambiamento politico.

Il cambiamento è così drammatico 
che Stratfor, un gruppo di esperti ame-
ricani, una organizzazione che rara-
mente si focalizza su politiche nazionali 
interne, ha fatto notare che «la rapida 
ascesa sulla scena politica britannica 
del leader Nigel Farage del Partito UKIP, 
ha spostato l’intero spettro della poli-
tica britannica verso posizioni euro-
scettiche e, nessun partito principale, è 
impervio all’influenza del Partito UKIP. 
... il sistema di partiti tradizionali britan-
nici dominato dai Tories [conservatori] 
e dai laboristi sarà sottoposto ad un test 
arduo nel 2015» (15 ottobre. 2014).

Mentre il 2015 albeggia sulle relazioni 
britanniche con l’UE, una cosa è diventata 
più chiara che mai. Questo è il più lontano 
che la Gran Bretagna andrà nell’integra-
zione con l’UE. Il divario fra le Isole e il 
Continente si sta allargando velocemente.   

Perché è sempre il Regno Unito il 
membro stizzoso che vuole ogni volta 
fare le cose a modo suo? Altri membri 
dell’UE hanno delle questioni con Bruxel-
les –  ma nessuno di loro è così interessato 
a lasciare l’unione come la Gran Bretagna.

Quello che stiamo vedendo è in realtà 
la manifestazione di una differenza fon-
damentale e storica fra la gente della 
Gran Bretagna e quella del Continente. 

Che cosa succede quando  
si toglie il Regno Unito  
dall’Unione Europea?

trum
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Comprendere questa differenza può illu-
minarci su come sono davvero irriconci-
liabili le visibili differenze fra i due. Oltre 
a questo, può aiutare a mostrare la dire-
zione che ci si aspetta che l’Europa prenda, 
una volta che il Regno Unito non sarà più 
nel quadro – come noi prevediamo.

La natura essenziale di questa diffe-
renza si può capire meglio osservando 
il progetto dell’unificazione europea di 
oggigiorno nel suo contesto storico.

Il sogno di Roma
«Roma era una volta un sogno» disse l’im-
peratore romano Marco Aurelio nel film 
Il gladiatore. «Si poteva solo sussurrarlo. 
Qualcosa di più di un sussurro e sarebbe 
svanito, era così fragile. Io temo che non 
sopravvivrà l’inverno.» Ma questa ver-
sione della fiction di Marco Aurelio era 
sbagliata. Quel sogno non era fragile, 
invece è stato uno dei sogni più durevoli 
in tutta la storia.  

Si racconta che nel quinto secolo, 
Ataulf, il re dei visigoti – una delle tribù 
germaniche che portò alla fine dell’Im-
pero Romano di Occidente disse: «All’ini-
zio, io ardentemente desiderai che il nome 
dei romani fosse obliterato e che tutto il 
territorio dei romani fosse convertito in 
un impero dei goti.» Ma il sogno di una 
monarchia assoluta di Roma e la visione 
di un’Europa unita sotto un imperatore, 
una legge e una chiesa era troppo forte. 
Così Ataulf concluse: «Perciò io ho scelto 
il corso più sicuro nell’aspirazione alla glo-
ria di restaurare e aumentare il nome dei 
romani per mezzo del vigore gotico.» Così 
il re dei visigoti e i suoi fratelli germanici 
iniziarono un modello che continua fino 
ai nostri giorni: ripetutamente rivendi-
cando il manto di una Roma risuscitata. 

Gli ultimi 1500 anni di storia europea 
possono essere riassunti come dei ripetuti 
tentativi di risuscitare l’impero di Roma. 
Tiranni e re, da Carlo Magno a Napoleone 
e dagli Asburgo a Mussolini, tutti hanno 
rivendicato  di essere nuovi imperatori 
romani. Il titolo tedesco di re, Kaiser, è 
meramente una forma germanizzata della 
parola cesare. La legge di Roma, le sue 
consuetudini e la religione diventarono 
dunque uno standard per il Continente.

L’Unione Europea non fa eccezione. 
Uno dei suoi padri fondatori, Otto d’A-
sburgo, ha detto: «La Comunità [Euro-
pea] sta vivendo largamente sul retag-
gio dell’Impero Romano, sebbene la 
stragrande maggioranza delle persone 

che vivono in base ad esso non sanno di 
quale eredità si tratta.» Inoltre, la stampa 
popolare paragona l’Unione Europea al 
Sacro Romano Impero medievale – così 
chiamato perché tutti i suoi governatori 
avevano un sogno in comune: Roma!   

Ma c’era un piccolo angolo dell’im-
pero che non si vendette mai a quel 
sogno. Persino dopo 350 anni di occupa-
zione romana, i suoi abitanti rifiutarono 
l’idea che loro fossero romani. 

La Gran Bretagna era diversa dal resto 
d’Europa allora ed è diversa anche oggi. 
Quella differenza è la chiave per capire il 
futuro dell’UE, mentre la Gran Bretagna 
si indirizza ancora una volta verso l’uscita. 

Una Gran Bretagna  
non troppo romana  
I britanni «potevano vivere all’interno 
dell’Impero Romano, ma erano al difuori 
del circolo incantato dei romanizzanti», 
scrive lo storico David Starkey nel suo 
libro sulla storia della Gran Bretagna, 
Crowm and Country (La corona e il Paese). 
«Loro erano dei sudditi e dei nativi. Non 
erano romani.»

L’Impero Romano era pieno di gente 
della Gallia, di spagnoli e persino di ger-
mani – la cui patria non faceva neanche 
parte dell’impero – al servizio in alte 
cariche, eppure essi si consideravano 
completamente romani. Ma pochi fra 
di loro, se mai qualcuno, erano britanni. 

«Qualunque sia stata la ragione… i 
britannici di allora, rimasero semi stac-
cati dall’impero, così come i britannici 
di oggi sono semi staccati dalla UE,» 
conclude Starkey.

Norman Davies, uno storico con 
un’inclinazione politica ed un punto di 
vista della storia molto diverso da Star-
key, arriva alla stessa conclusione. «[C]i 
sono pochissimi dubbi che lo stile di vita 
dei romani venne adottato da una mino-
ranza della popolazione totale,» egli 
scrive nel suo libro The Isles: A History.     

Secondo il meglio che si può vedere 
attraverso la nebbia dei tempi, nel 410 d.C 
i britanni scacciarono i romani invasori 
e poi scrissero all’imperatore per otte-
nere una ratifica legale di questo atto. E 
la ottennero.  «Fu un evento unico nella 
storia dell’Impero Romano; non aveva 
precedenti e non aveva nessun parallelo 
altrove,» scrive Paul Johnson in The Off-
shore Islanders (Gli insulari d’oltremare). 
«Per la prima volta una colonia aveva 
riguadagnato la sua indipendenza secondo 

la legge; e rimase l’ultima occasione fino 
a quando, nel 20° secolo, gli insulari d’ol-
tremare iniziarono lo smantellamento 
costituzionale del loro impero.»

 Dopo il saccheggiamento di Roma 
nel 410 d.C., Britannia e la maggior parte 
dell’Europa Occidentale furono invase dai 
barbari di lingua germanica. Eppure i bri-
tanni rimasero ancora diversi. In Europa, 
la vita dopo la caduta di Roma era essen-
zialmente la stessa di prima. La gente 
viveva negli stessi paesi e nelle stesse 
città, adoravano sotto gli stessi vescovi, 
servivano gli stessi signori e parlavano la 
stessa lingua. Tutto quello che cambiò fu 
la remota figura all’apice dell’impero. Gli 
invasori germanici «divisero e restrin-
gerono» il governo romano, «ma man-
tennero tutta la ricchezza, il fasto e le 
autorità che poterono,»  scrive Starkey.

«Per la Britannia era una storia 
diversa,» continua. «Qui la caduta di 
Roma marcò la fine della romanizza-
zione.» Quando i barbari vennero in 
Gran Bretagna, loro non cercarono di 
stabilire una nuova Roma.

«Tutto ciò che era romano in Gran 
Bretagna fu annichilito» egli dice.

«Il perché gli anglosassoni si sareb-
bero comportati in modo così diverso 
dalle altre tribù germaniche insediate 
dall’altra parte del Canale, è difficile da 
dire,» egli scrive.

«[S]oltanto in Britannia, nell’Europa 
dell’Ovest, ci fu un nuovo inizio. Poiché 
assieme alla loro nuova lingua, gli anglo-
sassoni portarono una nuova società, 
nuovi dei e una nuova, molto diversa serie 
di valori politici. Da questi, col tempo, essi 
crearono una nazione ed un impero che 
avrebbe rivaleggiato Roma. Una versione 
della loro lingua rimpiazzò il latino come 
la lingua franca: la legge comune inglese 
sfidò la legge dei romani come sistema 
legale dominante; loro misero in atto 
nell’economia del mercato libero, una 
nuova forma di fare affari che trasformò 
la ricchezza umana e il benessere.  

«Forse ancora più importante è che 
loro inventarono delle nuove politiche 
che dipendevano dalla partecipazione e 
dal consenso, piuttosto che l’autocrazia 
dall’alto al basso di Roma. È una storia di 
cui essere fieri e, al suo cuore, giace una 
singola istituzione: la monarchia» (ibid).

Il destino della  
Roma moderna
Oggi questi due sistemi rivali 
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hanno una portata significativa sull’Eu-
ropa. Che la storia possa ripetersi così 
direttamente dopo che sono passati 
2000 anni è sorprendente. In una rudi-
mentale delineatura dei disaccordi 
fra i capi inglesi sul fatto di espellere o 
no le legioni negli anni del crepuscolo 
della Roma antica, noi possiamo vedere 
rif lesso l’attuale dibattito nella Gran 
Bretagna sul suo posto nell’UE.

Ma ci sono differenze importanti. 
Negli anni di Roma, la Gran Bretagna 
era un’isola provinciale non impor-
tante situata all’estremità dell’impero. 
Nell’Unione Europea, tuttavia, essa è 
un vicino principale ed influente. Non è 
tanto influente  come vorrebbe e in nes-
sun modo vicino ad essere tanto potente 
come in passato, ma certamente non è 
una mera colonia europea.         

L’essere membro dell’UE è stato un 
male per la Gran Bretagna in molti modi, 
ma ha portato un vantaggio. La ferma 
presenza di questo sistema britannico 
in opposizione ha rallentato lo svilup-
parsi dell’UE in una moderna incarna-
zione del Sacro Romano Impero. Ma ora 
che la Gran Bretagna s’incammina verso 
l’uscita, se ne va la sua influenza sull’Eu-
ropa. Questo libera il Continente verso 
l’accelerazione della sua integrazione 
in un nuovo Impero Romano.

La Gran Bretagna non è l’unico 
membro UE che è rimasto libero dalla 
tradizione romana. La Scandinavia, 
per esempio, non è mai stata attirata 
nell’orbita di Roma o del Sacro Romano 
Impero. I Paesi Bassi sono stati un mem-
bro fondatore dell’UE, eppure non 
hanno mai condiviso il sogno di Roma. 
Assieme con la Gran Bretagna, queste 
nazioni hanno aiutato a prevenire che 
l’Europa ancora una volta viaggiasse 
lungo il sentiero verso il Sacro Romano 
Impero. Ma con l’influenza britannica 
in diminuzione, esse non hanno più il 
potere di continuare a farlo.

Romano Prodi, uno degli statisti 
principali dell’UE, descrive l’effetto 
del flirtare della Gran Bretagna con la 
sua uscita. «La Francia è più disorien-
tata che mai e la Gran Bretagna sta per-
dendo potere a Bruxelles di giorno in 
giorno, dopo la sua decisione di chie-
dere un referendum sull’essere un 
membro dell’UE,» ha scritto in un arti-

colo per il giornale italiano 
Il Messaggero (23 novembre 
2014).

Il risultato di questa ritirata è una 
nuova struttura di potere costruita 
intorno alla Germania. 

«La Germania sta esercitando un 
potere quasi solitario,» affermava Prodi. 
«I nuovi presidenti della Commissione 
e del Consilio sono uomini che fanno 
rotazione intorno all’orbita della Ger-
mania e soprattutto, c’è una presenza 
molto forte (tedesca) fra i direttori, 
capi del Gabinetto e i loro delegati. La 
burocrazia si sta adattando alla nuova 
correlazione di forze.»

L’editore degli affari internazio-
nali del Telegraph, Ambrose Evans-Pri-
tchard, correttamente identifica ciò 
che Prodi sta descrivendo: «Un Sacro 
Romano Impero ricostituito e gover-
nato da Berlino.»  Mentre la Gran Breta-
gna si indirizza verso l’uscita, l’Europa 
sta ancora una volta risuscitando quel 
sogno di Roma.     

Ma Evans-Pritchard mette in chiaro 
che lui non pensa che questo nuovo 
Sacro Romano Impero abbia un futuro 
praticabile in Europa. «Se il signor 
Prodi fosse sostanzialmente corretto 

– e ho il sospetto che lo sia – il ritiro 
della Gran Bretagna dall’UE farà acce-
lerare una reazione a catena instabile 
ed infine causerà la rovina dell’intero 
progetto,» ha scritto. «È semplice-
mente impensabile che l’Unione Euro-
pea possa sopravvivere nella forma di 
Sacro Romano Impero ricostituito e 
governato da Berlino, senza il carisma 
e la santità concesse da Roma ai Hohen-
staufen [una dinastia che governò il 
Sacro Romano Impero] del medioevo» 
(24 novembre 2014).

In altre parole, l’Europa non può esi-
stere come un Sacro Romano Impero 
guidato dalla Germania senza l’appoggio 
morale e religioso della Chiesa Cattolica 
che ha avuto nell’antichità. Evans-Pri-
tchard crede che  non otterrà quell’ap-
poggio e che di conseguenza tutto si 
frantumerà.    

L’ingrediente mancante 
La sua analisi manca di poco il bersaglio e 
riflette molto da vicino ciò che ha scritto 
Herbert W. Armstrong, editore de La Pura 
Verità, rivista che ha preceduto La Tromba 
di Filadelfia, nel suo libro The United Sta-
tes and Britain in Prophecy (Gli Stati Uniti 
e la Gran Bretagna in profezia): «I capi 
dell’Europa parlano continuamente di 
una unione politica – che vuol dire, anche 

militare. Fino ad ora non sono stati in 
grado di causare una piena unione politica. 
Questa sarà resa possibile dai “buoni uffici” 
del Vaticano, l’unico simbolo di unità alla 
quale loro possono guardare.»

   Quella situazione continua fino 
ai nostri giorni. Così come è stato ben 
documentato, i principali capi europei 
hanno messo in vigore l’euro, la valuta 
comune dell’Europa, con lo scopo di for-
zare le nazioni che la usano ad arrivare 
ad una unione politica. Questo non è 
ancora successo. Per quanto male fosse, 
la crisi dell’euro è stata un catalizzatore 
insufficiente. L’ingrediente mancante 
nella formula è il Vaticano. E ci sono 
segni che non verrà a mancare per molto 
tempo ancora. 

«Una storia vecchia di 2000 anni col-
lega l’Europa e il cristianesimo,» ha detto 
il papa Francesco al Parlamento Europeo 
il 25 novembre. Francesco è stato il primo 
Papa a rivolgersi a quel parlamento in 30 
anni e, il suo discorso è stato accompa-
gnato da frequenti scoppi della folla e 
applausi. «Questa storia, in gran parte, 
deve essere ancora scritta,» egli ha detto. 
«È il nostro presente ed il nostro futuro. 
È la nostra identità. L’Europa ha bisogno 
urgente di riprendersi i suoi veri tratti per 
crescere, così come intendevano i suoi 
fondatori, in pace e armonia, visto che 
non è ancora libera dai conflitti.»

  Ecco come vedono uomini come Prodi 
ed Evans-Pritchard: un’UE senza la Gran 
Bretagna e quella separata tradizione anti 
romana che porterà ad un Sacro Romano 
Impero guidato dalla Germania. Questo 
si verrebbe a disfare senza la Chiesa Cat-
tolica. Tuttavia, la Chiesa non permet-
terà che ciò accada. Una volta che i capi 
dell’Unione Europea siano abbastanza 
disperati da dare al Vaticano un ruolo più 
grande in quella Unione, la forza morale 
e religiosa del Vaticano darà i suoi frutti. 
L’Unione Europea forse arriverà vicina al 
collasso prima che questo accada, ma il 
sogno di una Europa Unita – una nuova 
Roma – è troppo forte da poter svanire 
così rapidamente.

Perché la differenza?
Di nuovo, ritorniamo alla questione: 
perché la Gran Bretagna non condi-
vide il sogno? Perché è necessario che il 
Regno Unito debba andare fuori dai piedi 
affinché questa unione possa succedere? 
Perché, dopo 2000 anni, rimane questa 

REGNO UNITO  CONTINUA A PAGINA 29  u



La Tromba di Filadelfia  |  Autunno 2015

21

L ’oscurità sta discendendo sulla lunga, storicamente 
straordinaria epoca angloamericana. La Gran Bretagna, 
una volta un impero che circondava il pianeta, ora viene 

intimorita da un superstato europeo in crescita. L’America, una 
volta la più grande superpotenza sulla terra, è ripetutamente 
colpita economicamente e sta perdendo la sua influenza globale. 

La storia ci insegna che gli ordini mondiali non durano. Essi 
vanno e vengono. Quest’ordine attuale sta lasciando strada 
a qualcosa di molto diverso – ed esso sarà veramente una 
perdita per il mondo. 

Tuttavia, i giorni più splendenti della Gran Bretagna e dell’A-
merica non sono storia. Risplendendo nel loro notevole passato 
è la promessa di un futuro più che luminoso.

I britannici e gli americani hanno creduto a lungo che loro 
erano legati dal dovere, persino destinati, ad essere alla guida 
del mondo. «La gloria dell’Impero Britannico fu il suo servi-
zio ad una causa che trascese la Gran Bretagna, che trascese la 
storia, che trascese il tempo stesso,» ha scritto Kirk Emmert 
in Winston S. Churchill on Empire. Quella causa era «di solle-
vare la vita umana lontana dalla barbarie e dalla crudeltà verso 
la civiltà e l’eccellenza umana.» Churchill si dedicò appas-
sionatamente a promuovere quell’impero e considerava «la 
promozione della civilizzazione» il suo altissimo scopo. 

«L’impero civilizza entrambi, il sovrano e i sudditi,» egli ha 
scritto.

I fondatori degli Stati Uniti hanno cercato di stabilire un faro 
duraturo di libertà e democrazia per le nazioni.  Nelle parole di 
Lyman Beecher, la nazione era «destinata a guidare la via dell’e-
mancipazione morale e politica del mondo.»  Abraham Lincoln 
disse che l’America si doveva assicurare «che il governo della gente, 
dalla gente e per la gente, non sarebbe scomparso dalla terra.» 
Dalla sua entrata nella seconda guerra mondiale, gli Stati Uniti 
sono essenzialmente serviti da garante della pace nel mondo.   

Tutti questi sforzi umani sono imperfetti. Ma fino a poco 
tempo fa, i frutti degli sforzi angloamericani per beneficiare 
l’umanità sono stati più dolci che amari. La profezia biblica 
rivela che c’è una ragione ammirevole per questo – una che rio-
rienta verso la storia antica e che tuttavia illumina un futuro 
che ispira. Lo si può leggere nel libro di Herbert W. Armstrong 
The United States and Britain in Prophecy (Gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna in profezia, disponibile in inglese e in altre 
lingue). La ragione è che queste nazioni sono costituite dai 
discendenti moderni degli antichi israeliti.

La Bibbia mostra che ad Israele venne data una grande respon-
sabilità. Dio scelse questa nazione perché essa Lo rappresentasse 
e per dare un esempio al mondo! La storia biblica e la profezia 

mostrano che Dio ancora intende che i discendenti di Israele 
portino a compimento questo fine glorioso.

C’è un esempio straordinario di questo nel libro di Geremia, 
che fu scritto per «il tempo della fine.» Il capitolo 13, versetto 
11, descrive Dio che indossa la nazione di Israele come un uomo 
indossa una cintura o una fascia come un bel ornamento. «Qui 
c’è la grande panoramica. Dio creò le tribù (in seguito nazioni) 
di Israele per un’incredibile fine,» scrive Gerald Flurry il diret-
tore della Tromba. «Loro furono creati per essere di “lode e di 
gloria” a Dio! Le nazioni di Israele avrebbero dovuto ispi-
rare il mondo a lodare e a glorificare Dio!» (Jeremiah and 
the Greatest Vision in the Bible, Geremia e la visione più grande 
nella Bibbia). Questa fascia era di lino, proprio come gli abiti 
dei sacerdoti israeliti che erano fatti così in segno «di dignità e 
come ornamento» (Esodo 28:2). La nazione ebbe una chiamata 
al sacerdozio (Esodo 19:5-6), che significa la responsabilità di 
servire altre nazioni e di indirizzarle verso Dio. Israele era 
come un abito sacerdotale indossato da Dio stesso!  

Eppure notate ciò che Dio stava illustrando qui. Dio disse 
a Geremia di non lavare la cintura (versetto 1) e persino di 
nasconderla nella fessura di una roccia accanto al fiume per un 
certo periodo, fino a quando si sarebbe rovinata e non sarebbe 
stata più usabile. Dio stava vividamente rappresentando come 
Israele avrebbe fallito nella sua splendida chiamata.   

Inoltre i versetti 9-10 si applicano anche ai discendenti attuali 
di Israele, nazioni che Dio condanna per l’arroganza, per la mal-
vagità, per la disobbedienza, per essere ostinate e per l’idolatria. 
Loro sono diventate inutili nei confronti di Dio, quindi Dio dice che 
Egli si disferà di queste nazioni ribelli come di una cintura marcia.

Quando John Winthrop parlò dell’America come di una 
«città sulla collina» nel 1630, egli diede un avvertimento basato 
su altre profezie come questa: «Noi dobbiamo considerare che 
saremo come una città sulla collina. Gli occhi di tutti i popoli 
sono su di noi, se trattiamo falsamente con il nostro Dio in 
questa opera che abbiamo intrapreso e quindi Egli ritira da 
noi il Suo presente aiuto, noi diventeremo una storia ed uno 
spettacolo pietoso  per tutto il mondo.»

    Questo è il punto dove la Gran Bretagna e l’America si tro-
vano oggi – e andrà anche peggio. Il sole sta tramontando sul 
dominio angloamericano. Quando queste nazioni cadranno, il 
mondo ripiomberà nell’oscurità della barbarie e della crudeltà.

Tuttavia, la Bibbia che ha profetizzato questa caduta pro-
fetizza anche che i giorni più luminosi della Gran Bretagna e 
dell’America devono ancora arrivare. Geremia 33 illustra un 
periodo ancora futuro, a venire dopo che l’America e la Gran 
Bretagna avranno attraversato la tribolazione intesa alla loro 
correzione per i loro peccati. Esso contiene le promesse di Dio 
di ristorare la loro prosperità – e renderli un esempio positivo. 
Loro diventeranno un motivo «di lode e di gloria fra tutte le 
nazioni della terra» (versetto 9).  

Dio intende aiutare queste nazioni a diventare l’esempio posi-
tivo per il quale loro hanno sempre lottato e non sono riusciti ad 
essere. Ma non sarà la Pax Americana o l’Impero Britannico 
che loro promuoveranno – bensì la pace di Dio e il Regno di 
Dio. Il Re dei re solleverà tutta la vita umana verso la civilizza-
zione e l’eccellenza, finalmente la Gran Bretagna e l’America si 
sottometteranno a Lui – e diventeranno gli splen-
didi, gli straordinari ornamenti che sono sempre 
stati destinati ad essere. � n
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La Gran Bretagna e gli 
USA saranno di nuovo 
alla guida del mondo
Peggiorerà prima di migliorare, ma un’altra 
giornata di sole è in arrivo per queste ex 
superpotenze.  di joel hilliker

Commentario
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L E  P R O M E S S E  
D E L L O  S C E T T R O

Nel suo libro Gli Stati Uniti e la Gran Bre-
tagna in profezia il signor Armstrong 
ha scritto: «Ora è necessario fare una 
distinzione importantissima, poi-
ché arriviamo a una verità biblica che 
quasi nessuno conosce. Pochi infatti, 
hanno notato che le promesse fatte 
ad Abrahamo erano duplici. La Bibbia 
stessa tuttavia, fa una chiara distinzione 
tra queste due fasi delle promesse.

«Da una parte ci sono le promesse d’in-
dole spirituale, vale a dire la promessa di 

“una progenie”: Cristo, e della salvezza 
attraverso di Lui. Questo è quello che 
la Bibbia chiama lo scettro. Le altre pro-
messe però, quelle riguardanti gli aspetti 
materiali e nazionali, relative a molte 
nazioni, a ricchezza, prosperità, potenza 
nazionale e possessione della Terra Santa, 
la Bibbia le chiama la primogenitura.

«Cerchiamo quindi di comprendere 
bene il significato di questi termini: Lo 
Standard Dictionary dà questa defini-
zione: “Diritto di primogenitura: diritto 
o privilegio di cui si diviene titolare alla 
nascita”; secondo il Webster è: “Ogni diritto 
acquisito dalla nascita”. La primogenitura 
chiaramente è acquisita come un diritto 
di nascita. La primogenitura dunque non 
ha nulla a che fare con la grazia, che è un 

perdono immeritato e un dono 
gratuito al quale non si ha nes-
sun diritto. La primogenitura 

ha a che fare con la discendenza, non con la 
grazia. Le possessioni della primogenitura 
sono abitualmente tramandate dal padre 
al figlio maggiore.

«“Scettro” come lo definisce lo Stan-
dard Dictionary è un “ufficio regale; 
potere regale; l’insegna del comando 
o della sovranità”. La linea regale pro-
messa culmina in Cristo e include la 
grazia come dono per tutti.

«Abbiamo già visto come entrambe le 
promesse, del diritto di nascita e del dono 
della grazia, furono fatte incondizionata-
mente da Dio ad Abrahamo. Più tardi, sia 
la promessa del diritto di primogenitura 
sia quella concernente lo scettro furono 
rinnovate dall’Eterno a Isacco e a Gia-
cobbe. Ma il fatto che dovrebbe aprirvi 
gli occhi, a una verità nuova e meravi-
gliosa, è che da quel momento nella sto-
ria queste due fasi delle promesse si 
separarono! Le promesse dello scettro 
relative alla discendenza regale che cul-
mina in Cristo e la grazia attraversi di 
Lui, furono ereditate da Giuda, figlio di 
Giacobbe e padre di tutti i Giudei. Ma la 
verità stupefacente è che le promesse atti-
nenti alla primogenitura non furono mai 
trasferite ai Giudei!

«Ripetiamolo! Bisogna capirlo! Le 
promesse di primogenitura non furono 
mai date ai Giudei!

«Leggete voi stessi questi passaggi 
nella Bibbia! “Lo scettro non sarà 
rimosso da Giuda …” (Genesi 49:10).

«“Ma il diritto di primogenitura 
appartiene a Giuseppe” (1 Cronache 5:2).

«È ben chiaro che lo scettro fu dato a 
Giuda ed effettivamente è stato traman-
dato di generazione in generazione attra-
verso i Giudei. Il re Davide era della tribù 
di Giuda e così tutti i successivi re dalla 
sua dinastia, coloro che appartenevano 
alla casa di Davide, erano della tribù di 
Giuda. Gesù Cristo stesso nacque dalla 
casa di Davide e dalla tribù di Giuda.» 

I Giudei hanno ricevuto la promessa 
dello scettro. Com’è grande quest’onore! 
Una razza potrebbe essere onorata di 
più? Noi dobbiamo dire ai Giudei quello 
che questo dovrebbe significare per 
loro. Una cosa è conoscere le promesse 
dello scettro e un’altra molto diversa, è 
di avere queste promesse tramandate 
attraverso i loro discendenti!

Dobbiamo fare queste promesse reali 
e pratiche per noi stessi e per i Giudei.

Dio ha commissionato l’Eliakim del 
tempo della fine ad essere «un padre ... per 
la casa di Giuda». Dio vuole farci eviden-
ziare la promessa dello scettro che si svi-
luppa attraverso i Giudei. La linea regale 
dei Giudei ci porta al ritorno del Messia. E 
non solo, il governo esercitato dal trono di 
Davide continuerà per sempre! (Isaia 9:7).

La nazione giudaica, l’America e la 
Gran Bretagna hanno bisogno di sen-
tire adesso questo messaggio così ispi-
ratore e prezioso, allora potranno 
ricordarlo quando si troveranno nel 
peggiore degli olocausti!

Pensate a tutti quei re della casa di 
Davide che hanno occupato il trono di 
Davide. Essi continueranno ad occuparlo 
fino al ritorno di Cristo, ormai estrema-
mente imminente. Il Padre e Cristo 
con l’aiuto dei Suoi angeli senza dub-
bio sono molto avanzati nella pia-
nificazione e organizzazione per la 
Seconda Venuta!

Perché dico questo? Cristo ha usato 
la Sua Chiesa per aiutare a scoprire il 
palazzo di Davide, un simbolo di tutti quei 
re che verranno a sedersi su quel trono. 
Stiamo inoltre aiutando a sgombrare le 
macerie dal posto dove il trono di Davide 
ha avuto sede in passato; quando Cristo 
ritornerà questo trono sarà sicuramente 
stabilito nello stesso luogo! Stiamo dun-
que aiutando a preparare quella zona per 
l’imminente ritorno di Cristo! Tutti quei 
re che si sono seduti sul trono di Davide, 
ci portano a questo punto sbalorditivo. 
È tutto attinente alla Seconda Venuta 
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e a Cristo che concede la grazia ad ogni 
essere umano che abbia mai vissuto — 
con l’aiuto della Sua Sposa!

Ecco il significato del nostro 
scavo archeologico. 

Questa è una parte fondamentale 
del perché Eliakim è il padre di Giuda. 
L’opera di Eliakim oggi svolge un ruolo 
cruciale per Dio.

E C C O  I L  V O S T R O  D I O !

Noi diremo alle città di Giuda, «Ecco il 
vostro Dio!» (Isaia 40:9). Il progetto di 
archeologia porterà alla consegna del 
messaggio. La nazione giudaica però non 
farà attenzione a quest’avvertimento, 
perciò dovrà conoscere tramite l’espe-
rienza, l’olocausto della tribolazione.

Speriamo che molti Giudei arrivino 
al pentimento.

Ora i Giudei devono sentire il mes-
saggio attinente alle promesse dello 
scettro. La salvezza per il mondo intero 
si trova sull’immediato orizzonte. Dob-
biamo mettere sempre più enfasi sulle 
promesse dello scettro. La linea regale 
ha continuato per circa 3000 anni e ora 
è al suo momento eccelso e formidabile: 
la Seconda Venuta di Cristo!

Il Messia sta per tornare portando 
la Sua ricompensa per i Suoi santi fedeli 
(versetto 10). Questo momento illustre, 
incredibile è quasi arrivato — finalmente!

Leggiamo nuovamente Isaia 22:22: 
«Metterò sulla sua spalla la chiave della 
casa di Davide; egli aprirà, e niuno chiu-
derà; egli chiuderà, e niuno aprirà.» Dio 
dà la chiave della casa di Davide a Elia-
kim. Ciò sembrerebbe indicare forte-
mente che egli è della casa di Davide, o 
del lignaggio di re Davide. 

Inoltre è un costante promemoria 
della linea regale che è seduta sul trono 
di Davide dal tempo di Davide fino al 
ritorno di Cristo, quando il mondo sarà 
pieno di benedizioni spirituali! 

Ecco perché Dio dà una porta aperta a 
quest’Opera. Abbiamo da offrire a tutta 
l’umanità, un messaggio che scuote per-
sino l’intero universo!

C’è anche un motivo per cui i santi 
di Dio oggi sono dei re e sacerdoti in 
embrione (Apocalisse 1:6). Ci stiamo pre-
parando ad aiutare Cristo a governare 
questo mondo e l’universo!

Siamo la Sposa di Gesù Cristo. Dio 
è interessato soprattutto ai Giudei spi-
rituali (Apocalisse 3:9) —non ai Giudei 

fisici! Solo circa il cinque per cento della 
Chiesa di Cristo oggi — i Giudei spiri-
tuali — regnerà per sempre nella sede 
a Gerusalemme. La posta in gioco è alta.

In primo luogo Dio vuole farci pensare 
ai Giudei spirituali (composti di tutte le 
razze) che aiuteranno  Cristo ad insegnare 
dalla sede il tema della grazia— coloro che 
condivideranno il Suo trono presso la sede 
a Gerusalemme per sempre.

Dio mi ha dato una commissione e 
sostenitori per fare l’opera in Giuda. Il 
nostro scavo archeologico è un richiamo 
costante che Dio sta finalmente per 
sedersi sul trono di Davide!

Noi dunque siamo qui per dire «alle 
città di Giuda: ‘Ecco il vostro Dio!’»

L A  C H I AV E  D E L L A  
C A S A  D I  D AV I D E

Io sono andato all’Ambassador College 
nel 1967, l’anno in cui scoppiò la guerra 
di sei giorni in Israele. Dio intervenne 
miracolosamente per aiutare Israele a 
vincere. In quella guerra, Israele ottenne 
il controllo dell’intera Gerusalemme. 

L’anno successivo, gli israeliani 
iniziarono quello che chiamavano il 
«Grande scavo» — un enorme scavo 
archeologico sulla parte meridionale 
del monte del tempio. L’anno dopo, Her-
bert W. Armstrong costituiva una par-
tnership con il dottor Benjamin Mazar 
e l’Università Ebraica al fine di parteci-
pare allo scavo. Entro due anni, Ambas-
sador College aveva inviato 78 studenti 
per aiutare e il dottor Mazar chiedeva al 
signor Armstrong di triplicare il numero.

Nel numero di ottobre del 1971 del 
Mondo di domani, venne pubblicato un 
articolo sugli sviluppi degli scavi di cui 
trascriviamo questo brano: «[N]el 1967, 
dopo l’unificazione di Gerusalemme, le 
istituzioni archeologiche d’Israele ini-
ziarono a considerare la fattibilità di uno 
scavo su vasta scala dell’intera zona della 
parete sud. Con l’incoraggiamento del 
sindaco di Gerusalemme e della Società 
di Esplorazione di Israele, il presente 

“Grande scavo” è stato iniziato nel 1968, 
guidato dal professor Benjamin Mazar. … 

«Nelle prime vacanze invernali, 
Ambassador College entrò a far parte 
del progetto congiuntamente con l’Uni-
versità Ebraica e il Dipartimento delle 
Antichità. Dal dicembre del 1968, l’Am-
bassador ha iniziato a fornire assistenza 
finanziaria per mettere il progetto su 

una base continua e a tempo pieno, e nel 
1969, cominciò a fornire manodopera 
studentesca nel periodo estivo. Il lavoro 
continua ininterrotto da allora.»

Al momento di tale scavo, c’era lì 
una giovane ragazza con suo nonno che 
diventava sempre più conosciuta dal 
signor Armstrong, del quale lei aveva 
una profonda e favorevole impressione, 
e anche degli studenti dell’Ambassador 
College. Lei è cresciuta ed è diventata un 
archeologo. Ora dirige ciò che noi rite-
niamo sia il più importante scavo arche-
ologico del mondo! 

La nipote di Benjamin Mazar, Eilat 
Mazar, mi ha parlato dei dubbi che suo 
nonno aveva all’inizio, delle incertezze 
sull’idea di creare una connessione 
così stretta con un’organizzazione cri-
stiana dagli Stati Uniti. Ma natural-
mente, divenne ben presto molto felice 
di averlo fatto.

Quell’edizione del 1971 del Mondo di 
domani descriveva la scoperta per mezzo 
dell’Ambassador College nei primi tre anni 
della sua partnership con Benjamin Mazar. 
Noi stiamo aiutando con gli scavi di Eilat 
Mazar da due anni. Così questo articolo dà 
un’interessante base di confronto.

Durante l’anno precedente all’arrivo 
degli studenti dell’Ambassador, quello 
scavo identificò un grande palazzo 
Omayyadi (arabo). L’anno successivo, 
con il loro aiuto, hanno scoperto le fon-
damenta di una scala risalente al tempo 
di re Erode che portava al monte del tem-
pio, e inoltre, hanno trovato tombe nelle 
rocce. Durante il terzo anno di questa 
partnership, fu trovata un’altra strut-
tura Omayyadi e «una scalinata erodiana 
impressionante che una volta portava 
alle conosciute ‘doppie porte di Hulda’.» 

In un periodo minore, Eilat Mazar ha 
trovato i muri del palazzo di Davide, una 
scoperta sorprendente, soprattutto con-
siderando che ci sono molti studiosi che 
dicono che Davide e Salomone erano capi 
tribali poco importanti. Lo spessore di 
uno di questi muri è 4,5 m e la sua lun-
ghezza di 30,5 m! Insieme ad altri manu-
fatti, alcuni dei quali sono pertinenti al 
racconto biblico, abbiamo scoperto anche 
il muro di Nehemia. La Chiesa di Dio di 
Filadelfia ha una connessione speciale 
con Nehemia. Abbiamo un opuscolo che 
mostra come gli eventi del tempo di Nehe-
mia profeticamente si applicano al tempo 
attuale (Fate richiesta di una copia gratu-
ita di Ezra and Nehemiah—Building God’s 
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Temple, Esdra e Nehemia—la costruzione 
del tempio di Dio, disponibile in inglese e 
in altre lingue).

Guardate la differenza nell’interessa-
mento dimostrato tra ciò che loro hanno 
trovato durante i tempi del signor Arm-
strong e le cose che stiamo scoprendo 
oggi! Dio ha veramente benedetto i nostri 
sforzi in modo speciale. C’è un importante 
motivo profetico, come vedremo dopo.

Sotto il signor Armstrong, c’era molto 
entusiasmo nella Chiesa di Dio riguardo 
allo scavo archeologico di Gerusalemme. 
Tuttavia, quando egli morì nel 1986, 
quell’entusiasmo svanì. I Laodicesi hanno 
mostrato di non avere alcun interesse 
negli scavi e neanche a Gerusalemme.

Il dottor Benjamin Mazar morì nel 
1995. Che cosa sarebbe successo a quel 
grande progetto se sua nipote non avesse 
deciso di continuarlo?

In realtà, c’è qualcosa di più profondo 
di quello. La dottoressa Eilat Mazar è uti-
lizzata in un modo fantastico per scoprire 
il palazzo di Davide e il muro di Nehemia 

—in realtà è Dio che sta resuscitando que-
sto progetto e facendo sorgere le rovine. E 
oggi, il resto fedele della Chiesa di Dio fa 
rivivere l’emozione e la comprensione che 
Dio ci ha dato sullo scavo.

Sapete perché facciamo parte di tale 
progetto? Di che cosa si tratta? Dio ci sta 
davvero sostenendo?

U N  S E G N O  I N F A U S T O 

Nella stessa edizione del Mondo di 
domani, Ernest Martin aveva scritto un 
articolo intitolato «Gerusalemme attra-
verso i secoli» il cui sottotitolo era «Fin 
da quando Davide la designò come la sua 
capitale circa 3000 anni fa, Gerusalemme 
è stata una ‘coppa di trepidazione’ e ‘una 
pietra gravosa’ per tutte le nazioni.» Ha 
discusso brevemente la città prima del 
tempo di re Davide e poi ha mostrato 
come Davide l’aveva conquistata. «Una 
volta che Davide aveva reso sicura que-
sta fortezza, l’adottò come la sua capi-
tale, denominandola la Città di Davide. 
A causa dell’aspetto maestoso del sito e 
della sua altezza torreggiante, la chiamò 
anche Sion (una città simile all’impene-
trabile fortezza di Dio nei cieli). L’arca di 
Dio fu poi trasportata a questa cittadella 
elevata.»

Ora notate questa con-
clusione illuminante dell’ar-
ticolo del dottor Martin: «In 

Zaccaria 14, c’è una profezia che ci dice 
che “delle acque vive usciranno da Geru-
salemme; metà delle quali volgerà verso il 
mare orientale [il Mar Morto] e metà verso 
il mare occidentale [il Mediterraneo], 
tanto di estate quanto d’inverno” (versetto 
8). Questi corsi d’acqua appariranno una 
volta che avverrà questo importante cam-
biamento topografico nell’area di Gerusa-
lemme. Il Monte degli Ulivi, appena ad est 
di Gerusalemme, verrà suddiviso in due 
distinte montagne e una valle si formerà 
tra di loro (versetto 4). Quindi, apparente-
mente allo stesso tempo, avverrà un ulte-
riore cambiamento topografico. «Tutto il 
paese [le terre vicine a Gerusalemme] sarà 
mutato in pianura [livellata] da Gheba [5 
miglia a nord di Gerusalemme] a Rimmon 
a mezzogiorno di Gerusalemme [circa 30 
miglia a sud]: e Gerusalemme [Gerusa-
lemme stessa] sarà innalzata [una grande 
montagna si ergerà a Gerusalemme], e 
[Gerusalemme sarà] abitata nel suo [solito] 
luogo”» (versetto 10).

«Gerusalemme diventerà un nuovo 
“Monte Sion” intorno al quale si riuni-
ranno le redente tribù d’Israele (Geremia 
31:6-9). Su questo monte sarà costruita 
una nuova città. Ci sarà un nuovo tempio 
dal quale sgorgheranno ruscelli (Gioiele 
3:18). Il profeta Ezechiele ulteriormente ci 
dice che il ruscello orientale proveniente 
da questa Gerusalemme appena innal-
zata sfocerà nel Mar morto, rendendolo 
un mare fresco con abbondanza di pesci 
(Ezechiele 47). Questa è la nuova Gerusa-
lemme del futuro — la gioia a venire di 
tutto il mondo. 

«E anche se Gerusalemme ha sofferto 
terribilmente a causa della furia umana 
nel corso dei secoli, una gloriosa Geru-
salemme è pronta a nascere e farà tutte 
le altre città del mondo insignificanti al 
suo confronto. Dio dimostrerà come Egli 
può prendere la “peggiore”, secondo l’o-
pinione dell’uomo, e farne la “migliore”. 
Questo è ciò che Egli farà della Sua Geru-
salemme — il Monte Sion del futuro! Dio 
affretti quel giorno.»

Quali parole d’ispirazione! Ernest 
Martin è stato onorato di partecipare 
attivamente a quello scavo — infatti, ha 
assistito direttamente il dottor Herman 
Hoeh sul progetto. Eppure, ha lasciato la 
Chiesa di Dio prima che il signor Arm-
strong morisse. Poi, pochi anni fa, è 
morto il 16 gennaio, il giorno stesso che 
Herbert Armstrong morì nel 1986. È un 
segno infausto? La sua morte è stata un 

segno di ciò che accadrà eternamente ai 
santi che respingono le istruzioni dell’a-
postolo di Dio del tempo della fine?

Al signor Armstrong è stata data la 
chiave di Davide! Noi siamo onorati di aver 
ricevuto la chiave della casa di Davide e 
altro. Abbiamo bisogno di renderci conto 
che questo lavoro a Gerusalemme è legato 
direttamente alla nostra salvezza e alla 
nostra ricompensa nel Regno di Dio. Non 
possiamo pensare a questo come a qual-
cosa semplicemente interessante o diver-
tente. La nostra partecipazione in ciò che 
Dio sta adempiendo là ha molto a che fare 
con la nostra salvezza!

I  VA S I

Che cosa aprirà questa chiave? Aprirà 
molto più delle mura del palazzo, che sono 
già state scoperte. Quando Dio dà una 
chiave rara, così regale, molto sarà aperto!

«A lui sarà sospesa tutta la gloria 
della casa di suo padre, i suoi rampolli 
nobili e ignobili, tutti i vasi più piccoli, 
dalle coppe alle bottiglie» (Isaia 22:24). 
Potremmo trovare alcune cose incredi-
bili laggiù? Questo è un palazzo fisico. 
I vasi nel tempio sono fisici e spirituali. 
Abbiamo già ottenuto i vasi spirituali. 
Troveremo anche alcuni vasi fisici?

T R E  S P E C I F I C H E  
C O M M I S S I O N I

Dio afferma in Isaia 22:22 che Egli porrà 
questa chiave sulle spalle di un uomo, 
simboleggiando la responsabilità gra-
vosa di questo messaggio. Diverse scrit-
ture indicano perché tale messaggio può 
essere un onere. Proclamarlo non sarà 
facile. Il mondo non vuole ascoltare Dio.

«O tu che rechi la buona novella a Sion, 
sali sopra un alto monte! O tu che rechi la 
buona novella a Gerusalemme, alza forte 
la voce! Alzala, non temere! Di’ alle città 
di Giuda: “Ecco il vostro Dio!”» (Isaia 40:9). 
Questa scrittura cita tre lavori diversi che 
Dio ha per noi in questo tempo della fine. 
In primo luogo, abbiamo un messaggio per 
Sion, o la Chiesa di Dio peccatrice di Lao-
dicea. Si riferisce quindi al periodo succes-
sivo alla ribellione laodicese. Poi abbiamo 
un messaggio per «Gerusalemme», che 
simboleggia tutte le nazioni di Israele, 
soprattutto l’America, la Gran Bretagna 
e Giuda. Infine, dobbiamo andare diretta-
mente alle «città di Giuda», vale a dire allo 
Stato giudaico situato nel Medio Oriente e 



chiamato Israele. Giuda deve essere avver-
tita in maniera speciale —notate l’approc-
cio positivo che Dio ci dice di prendere: 
«Ecco il vostro Dio! Ci sono buone notizie 
per Gerusalemme e per il mondo! Il vostro 
Dio sta per tornare!»

Perché le tre commissioni sono tutte 
collegate in questo versetto? Credo che 
ci possa essere un motivo speciale.

Abbiamo lavorato diligentemente per 
adempiere le prime due commissioni per 
diversi anni. Dio potrebbe citarle in tale 
contesto perché tali commissioni ora 
stanno per finire.

C o n s i d e r i a m o  a d e s s o  c o m e 
quelle prime due commissioni ci 
potrebbero portare direttamente 
nel l’adempi mento del la terza. n 

Capitolo 
12
«Ecco il 
vostro 
Dio!»

Oggi il popolo di Dio deve con-
siderare le conseguenze di una 
profezia del tempo della fine 
consegnata dal profeta Amos. 

«Saranno devastati gli alti luoghi d’Isacco, 
i santuari di Israele saranno distrutti, ed 
io mi leverò con la spada contro la casa 
di Geroboamo» (Amos 7:9). Come spiega 
il nostro opuscolo su Amos, «alti luoghi 
d’Isacco» è un’espressione codificata in 
riferimento ai Laodicesi — una religione 
che ha iniziato con la grande potenza 
di Dio e poi si è allontanata da Dio (fate 
richiesta di una copia gratuita del libretto 
Il Leone ha ruggito). I luoghi religiosi d’I-
sacco saranno desolati perciò loro hanno 
bisogno di essere avvisati. Natural-
mente, non sarà un messaggio popolare. 
Infatti, Amos dimostra che porterà ad un 
confronto diretto con i Laodicesi.

«Allora Amatsia, sacerdote di Bethel, 
mandò a dire a Geroboamo, re d’Israele: 
‘Amos congiura contro di te in mezzo alla 
casa d’Israele; il paese non può sopportare 

possibile che loro sappiano della nostra 
importante opera  svolta in Giuda. Come 
potrebbero saperlo? Forse per la scoperta 
di un imponente reperto archeologico? O 
forse sarà a causa della chiave della casa 
di Davide e delle attività che stiamo svol-
gendo lì anche adesso, o per quello a cui 
tali attività ci porteranno? Sarebbe inoltre 
possibile che per tutte queste cose loro ci 
dicano, sentite, voi avete già una presenza 
in Giuda — uscite da questo Paese e andate 
là a profetizzare!

Quegli eventi ci porteranno diretta-
mente all’adempimento di Isaia 40:9? 

Forse, dopo essere stati cacciati via per 
aver profetizzato ai Laodicesi e a Israele — 
i primi due di tali commissioni — saremo 
inviati a Giuda nel nostro cammino verso 
il luogo di sicurezza. Dio ci potrebbe dire, 
siete stati mandati via dal vostro Paese 

— ora voglio che andate in questo paese e 
voglio che tu in persona, alzi la tua voce 
per dire ai Giudei, «Ecco il vostro Dio! Egli 
viene a sedersi sul trono di Davide — pro-
prio dove Davide si è seduto!» Oppure 
potrebbe essere che la predicazione del 
nostro messaggio sia conclusa prima 
della Tribolazione. Indipendentemente 
da tutte queste cose, c’è un’interessante 
connessione con Giuda.

Non temere 
In Isaia 40:9, Dio ci dice: «[A]lza forte la 
voce! Alzala, non temere!» Non temete! 
Non siate timidi! Utilizzate lo Spirito 
di Dio e dite loro che il Messia sta per 
arrivare! 

Dobbiamo avere molto coraggio per 
alzare la nostra voce e non avere paura!

Voi proverete paura? Ne avrò io? 
Saremo allora Laodicesi o Filadelfiani? 
Queste sono domande importanti. Se ora 
non siamo Filadelfiani, come potremmo 
esserlo dopo? Se ci stiamo comportando 
in modo carnale adesso, come potremo 
agire in modo spirituale in quel momento 
e non temere? L’unico modo per compiere 
questo lavoro è per mezzo della potenza 
di Dio! Perciò oggi abbiamo bisogno di 
crescere sempre di più nella Sua potenza! 

Anche se le autorità non sono d’ac-
cordo su come esattamente sia morto 
Amos, diverse fonti dicono che fu una 
sorta di martirio. Una dice che Uzzia 
lo uccise colpendolo sulla fronte con 
un ferro incandescente. Un altra dice 
che Amatsia, il sacerdote di Bethel, 
fatalmente lo colpì in testa. Qualun-
que cosa sia successa, vi dà un’idea di 

tutte le sue parole» (versetto 10). In que-
sto versetto viene profetizzato un forte 
attacco da parte del governo contro i veri 
eletti di Dio al tempo della fine. Il «sacer-
dote di Bethel» — o casa di Dio —invia 
questo messaggio al re del paese: Amos è 
diventato un traditore! Il nostro libretto 
su Amos spiega come questo descrive un 
confronto diretto tra le chiese di Laodicea 
e di Filadelfia.

C’è un motivo per il quale Amos uti-
lizza il nome Geroboamo per nominare il 
leader in questo scenario. Anticamente, il 
messaggio era stato rivolto a Geroboamo 
II, circa 35 anni prima della caduta di Isra-
ele. Fu l’ultimo capo al quale i profeti si 
sono presentati direttamente. Tuttavia 
questo punta anche verso l’antico Gero-
boamo che assunse il governo sulle dieci 
tribù di Israele quando si staccarono da 
Giuda. Da quel punto in avanti, Israele non 
ebbe mai più un re giusto! Giuda invece, 
ebbe dei re giusti, quindi fu in grado di 
rimanere più a lungo. Geroboamo cam-
biò il giorno di culto d’Israele, cioè l’os-
servanza del Sabato, inoltre spostò le date 
in cui si celebravavano i giorni di festa in 
Israele, stabilì quindi tali cambiamenti e 
altri atti contrari alla volontà di Dio. 

Così viene indicato il tipo di leader che 
gli Stati Uniti avranno quando il popolo di 
Dio dovrà fuggire verso un luogo di sicu-
rezza! Benché possa sembrare religioso, 
quell’individuo verrà nello spirito mal-
vagio di Geroboamo, opposto a Dio! Noi 
dovremo affrontare questo — dunque 
non ci deve sorprendere quando accadrà.

Il fatto che «il paese» non può sop-
portare tutte le nostre parole significa 
che i problemi diventano così gravi che 
la gente non può ignorare più ciò che 
stiamo dicendo! Ma se la gente non può 
sopportare il messaggio, che cosa hanno 
intenzione di fare al messaggero?

La profezia dimostra che la loro inten-
zione è quella di scacciare il popolo di 
Dio (Isaia 16). «E Amatsia disse ad Amos: 
‘Veggente, vattene, fuggi nel paese di 
Giuda; mangia colà il tuo pane, e là pro-
fetizza; ma a Bethel non profetar più, 
perché è un santuario del re e una resi-
denza reale’» (Amos 7:12-13). Per qual-
che motivo loro ci vorranno mandare in 
esilio nella terra di Giuda, oggi chiamata 
Israele. Quindi questo potrebbe essere il 
modo in cui il popolo di Dio inizierà il suo 
viaggio verso il luogo di sicurezza.

Sembra che Dio metta quel pensiero 
nelle menti dei persecutori. È anche 
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quanto feroce può essere l’opposizione 
al messaggio di Dio. Ci vorrà un cristiano 
assai resistente per essere in grado di 
sopportarla.

Potrebbe Dio affidarsi a qualcuno 
dei Laodicesi per consegnare il Suo 
messaggio? Loro non possono farlo  — 
sono troppo deboli! E riguardo a noi?

Potete vedere perché questo può 
diventare un peso sulla spalla di Elia-
kim? Tutti abbiamo bisogno di pregare 
gli uni per gli altri.

Tuttavia non si tratta di un messag-
gio negativo, anzi è un messaggio atti-
nente alla buona novella! Non possiamo 
dunque esserne timidi. Stiamo comu-
nicando ai giudei e a tutti gli altri che il 
Messia sta per arrivare!

Una dura cattività 
Notate qualcos’altro che Dio mette in 
relazione alla chiave della casa di Davide 
nel contesto di Isaia 22: 

«Così parla il Signore, l’Eterno degli 
eserciti: Va’ a trovare questo tesoriere, 
Scebna, prefetto del palazzo, e digli: Che 
hai tu qui, e chi hai tu qui, che ti sei fatto 
scavar qui un sepolcro? Scavarsi un sepol-
cro in alto!... Lavorarsi una dimora nella 
roccia!... Ecco, l’Eterno ti lancerà via in 
dura cattivitÀ e certamente ti coprirà» 
(versetti 15-17, King James). Qui fa riferi-
mento a un individuo ai nostri tempi,  un 
tipo di Scebna che fa parte di una dura 
cattivitÀ — una prigionia che si abbat-
terà contemporaneamente su Giuda (la 
nazione giudaica), su Efraim (Gran Breta-
gna) e su Manasse (America) (si veda Osea 
5:5). «Ti farà rotolare, come una palla sopra 
una spaziosa pianura. Quivi morrai, quivi 
saranno i tuoi carri superbi, o vituperio 
della casa del tuo Signore! Io ti caccerò 
dal tuo ufficio, e tu sarai buttato giù dal 
tuo posto! (Isaia 22.18-19).

È proprio dopo questa dichiarazione che 
Isaia menziona Eliakim, figlio di Hilkia 
(versetto 20), a lui viene data la chiave della 
casa di Davide (versetto 22). Il commenta-
rio Lange dice, «Nello stesso giorno in cui 
Scebna deve lasciare il suo posto, Elia-
kim, figlio di Hilkia lo prenderà. … Egli era 
molto probabilmente di stirpe sacerdotale. 
Poiché Hilkia, come suo padre si chiamava, 
era un nome comune tra i sacerdoti.» Noi 
lo stiamo guardando sotto un aspetto 
spirituale, ma è tutto collegato. 

C’è una prigionia asso-
ciata alla chiave della casa di 
Davide. Si parla di Scebna che 

è stato spogliato della sua autorità e viene 
data a Eliakim, poi Scebna viene portato 
via in una dura cattivitÀ. Questo è un 
serio avvertimento diretto a tutti noi.

Gerusalemme si trova sul punto di 
essere calpestata sotto i piedi dei Gen-
tili nella melma e nel fango della peg-
giore cattività mai conosciuta dall’uomo! 
(Luca 21:24; Apocalisse 11:2). È una profe-
zia agghiacciante su Gerusalemme — e 
si applica a tutto Israele! I tempestosi 
bordi dei «tempi dei gentili» come Cristo 
ha detto sono già qui!

Il messaggio della chiave
Il Lange continua così a proposito della 
chiave: «[L]a chiave apre l’ingresso alla 
casa, agli appartamenti e a tutto ciò che 
essi contengono. Pertanto, colui, l’u-
nico che possiede questa chiave, detiene 
anche da solo il più alto potere [o auto-
rità]. L’espressione ci ricorda ... Isaia 9: 
[5] (“sulle sue spalle” è una rappresen-
tazione simbolica dell’ufficio come un 
peso da trasportare) ... »

La chiave diventa un peso sulla spalla 
di quest’uomo. In particolare sta par-
lando del messaggio della chiave della 
casa di Davide!

Mentre noi recapitiamo il messag-
gio di Isaia 40, vi potete immaginare 
quanto potremmo parlare di questo 
scavo archeologico? Che grande mes-
saggio potremmo consegnare a Giuda se 
lo costruissimo intorno agli scavi svolti 
a Gerusalemme! Potremmo parlare del 
trono di Davide e di come e perché ha 
dovuto lasciare la città. Una volta libe-
rato dalla prigione sotterranea, Geremia 
doveva prendere il trono e portarlo in un 
altro paese, poiché Giuda sarebbe andata 
in una dura prigionia e il tempio stava per 
essere distrutto completamente!

A loro noi potremmo riferire del 
trono di Davide e narrare la sua storia, 
inoltre  potremmo parlare su The United 
States and Britain in Prophecy (Gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna in profezia). 
Potremmo spiegare perché siamo così 
entusiasti di partecipare ad uno scavo a 
Gerusalemme: poiché questo si collega 
alla venuta del Messia! Noi potremmo 
mostrargli anche che cosa è stato profe-
tizzato, gli eventi che accadranno prima 
del Suo arrivo. C’è un potente avverti-
mento circa una massiccia cattività! Ed 
è tutto collegato a quello scavo.

C’è un grande messaggio nella scoperta 
della dottoressa Mazar e il suo significato 

per Giuda. C’è una importante storia — 
una storia e una grande profezia — incen-
trate su quello scavo! È sicuramente uno 
dei messaggi più incisivi, più stimolanti, 
che si possa mai ascoltare. Certo, è vero 
che il messaggio è per tutto Israele, ma i 
giudei che sono proprio sul posto possono 
in parte capire molto meglio della Gran 
Bretagna e dell’America.

Dopo aver citato alcuni passaggi 
biblici, il signor Armstrong ha tratto que-
ste conclusioni in Gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna in profezia: «1) Il re di Babilonia 
uccise tutti i figli di Sedekia, gli eredi al 
trono di Davide.

« 2) Uccise inoltre tutti i nobili di 
Giuda, in modo di non lasciare nessun 
erede possibile a quel trono.

« 3) Infine, dopo aver fatto cavare gli 
occhi di Sedekia, il re che sedeva sul 
trono di Davide, egli fu deportato a Babi-
lonia dove morì in prigione.

« 4) Così, sembra, e il mondo intero 
l’ha creduto, il trono di Davide è ces-
sato di esistere, senza possibili eredi 
o figli, per mantenere viva la dinastia. 
Da quel giorno in poi, il trono certa-
mente non è mai più esistito in Giuda, a 
Gerusalemme o tra i Giudei!»

Ma l’esistenza di quel trono è dav-
vero stata definitivamente interrotta? 
Al mondo è sembrato che quella è stata 
la sua fine. In tale caso però la promessa 
di Dio a Davide sarebbe stata infranta! 
Che cosa dunque è successo a quel trono? 
Beh, si trova ancora in Israele — non 
nell’Israele del Medio Oriente, ma nell’I-
sraele della Bibbia. Anche se Nabucodo-
nosor e Satana hanno fatto tutto quello 
che potevano per distruggere gli eredi di 
quel trono, Geremia fu in grado di por-
tare con lui una figlia di Sedekia che più 
tardi occupò il trono.

Tutto questo è spiegato chiaramente 
nel libro Gli Stati Uniti e la Gran Breta-
gna in profezia (Disponibile in inglese e 
in altre lingue). Esso è profetizzato nella 
vostra Bibbia!

I Giudei hanno bisogno di conoscere 
la storia! È necessario dunque per loro, 
sapere perché stiamo aiutando a scavare 
e a sgombrare il terreno da tutte le mace-
rie. Loro soffriranno la peggiore delle pri-
gionie mai inflitte sull’umanità! Come si 
può sopportare una schiavitù così bru-
tale e raccapricciante se uno non SA che 
il Messia sta per venire? Oggi questo 
messaggio li può mettere in agitazione 

— tuttavia il tempo verrà quando 
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darà loro speranza! Hanno bisogno 
di speranza e d’ispirazione e così anche 
l’America e la Gran Bretagna.

La scoperta dei sigilli reali degli 
accusatori di Geremia
Le due scoperte più importanti negli 
scavi sono state il palazzo di Davide e il 
muro di Nehemia, comunque l’avverti-
mento più forte è contenuto in due 
ritrovamenti più piccoli.

Durante gli ultimi giorni del regno di 
Giuda, il profeta Geremia avvertì i resi-
denti di Gerusalemme della loro immi-
nente prigionia per mano dell’esercito 
babilonese. Quel messaggio però non è 
stato ascoltato, invece, i principi dell’am-
ministrazione di re Sedekia attaccarono 
il messaggero e riuscirono a farlo get-
tare nelle profondità di una cisterna con 
fango (Geremia 38:1-6).

Uno degli accusatori di Geremia, Ghe-
dalia, figlio di Pashur, aveva il suo nome 
stampato su un piccolo sigillo di argilla 
che recentemente è stato scoperto a 
circa 200 metri a sud del monte del tem-
pio. La dottoressa Mazar ha trovato la 
bulla all’inizio del 2008, in ottime condi-
zioni, durante la setacciatura dei detriti 
scavati sotto una torre a nord della città 
di Davide — il sito originale dell’antica 
Gerusalemme.

Nel 2005, la dottoressa Mazar aveva 
trovato un altro sigillo, il quale reca il 
nome Jucal, figlio di Scelamia — citato 
due volte nel libro di Geremia. Questa 
bulla di Jucal è stata trovata su una piat-
taforma collocata in cima alla Struttura 
di Pietra a Gradini, dove la dottoressa 
Mazar ha riportato alla luce una piccola 
sezione di quello che una volta era stato 
il palazzo di re Davide.

La Bibbia riferisce che entrambi 
i principi, avevano senza successo 
richiesto l’esecuzione di Geremia e, 
in due occasioni diverse erano stati 
i responsabili della sua prigionia. 
Incredibilmente, il profeta Geremia 
riuscì a sopravvivere alla distru-
zione e alla prigionia.

Anche i due sigilli di argilla scoperti 
dalla dottoressa Mazar sono riusciti a 
sopravvivere — sepolti sotto 2600 anni 
di detriti. «Non accade spesso» ha detto 
la dottoressa Mazar, «che avvengano 
scoperte di questo genere, in cui figure 
reali del passato si scrollano di dosso 
la polvere della storia e rivivono così 
vividamente le storie della Bibbia.»

Bisogna ricordare quale era la com-
missione di Geremia: «Vedi, io ti costitu-
isco oggi sulle nazioni e sopra regni, per 
svellere, per demolire, per abbattere, per 
distruggere, per edificare e per pian-
tare» (Geremia 1:10). Il versetto rivela la 
commissione di Geremia e il soggetto 
principale di tutto il suo libro.

Non solo Geremia aveva una commis-
sione, egli aveva capito la visione più impo-
nente nella Bibbia: la chiave di Davide.

Ecco un estratto da Gli Stati Uniti e 
la Gran Bretagna in profezia: «Si noti 
bene, Geremia era stato costituito sopra 
nazioni — vale a dire, più di un regno. 
Egli era un giovane giudeo che abitava in 
Giuda. Era stato dunque stabilito come 
profeta su Giuda — ma non soltanto su 
Giuda, anche su nazioni — su regni! 
Era stato messo su questi regni per fare 
due cose: prima per “svellere” o “sradi-
care,” per “demolire” o “sovvertire,” e la 
seconda, per edificare e piantare. … 

«È ben noto che Geremia è stato utiliz-
zato per avvertire Giuda di una prigionia 
imminente e per “demolire” o “sovvertire” 
il trono di Davide nel regno di Giuda. …

«Ma notatelo! Vedetelo nella vostra 
Bibbia! Geremia divinamente fu com-
missionato a demolire e a sovvertire lo 
stesso trono di Davide in Giuda — ma 
notate la seconda metà della sua com-
missione: per edificare e piantare! 
Edificare e piantare che cosa?

«Naturalmente, ciò che egli era stato 
utilizzato per “sradicare” da Giuda: il 
trono di Davide, il quale Dio aveva giu-
rato di conservare per sempre! Geremia 
era stato stabilito come profeta non solo 
su un’unica nazione, (Giuda) — ma sulle 
nazioni. Su regni: il regno di Israele, 
così come il regno di Giuda!

«Egli fu utilizzato nel “sradicare” 
quel trono da Giuda. Poi, quale lavoro 
era stato incaricato di eseguire in Isra-
ele? Si noti la seconda metà della sua 
strana e poco compresa commissione — 
edificare e piantare!»

Egli edificò e piantò il trono in Irlanda. 
Più tardi esso è stato trasferito in Scozia 
e in Inghilterra.

Tutti noi compresi i Giudei abbiamo 
bisogno di sapere che cosa è successo 
a Geremia durante il processo di sra-
dicare il trono da Giuda. Per anni egli 
ha avvertito Giuda nonostante l’impla-
cabile persecuzione da parte dei Giudei. 
Questo faceva parte del processo di 
sradicare!

Trovare i due piccoli sigilli di 
argilla ci ricorda la grande soffe-
renza che Geremia ha dovuto soppor-
tare durante il processo di sradicare 
il trono di Davide dal ribelle popolo 
giudeo e adempiere la commissione 
che Dio gli aveva dato.

Geremia inoltre profetizzò che il 
trono di Davide sarebbe tornato di 
nuovo a Giuda al ritorno del Messia. Ed 
ecco la parte terrificante: Ciò che 
i Giudei hanno sofferto sotto Babilo-
nia, era solo un tipo della sofferenza e 
della prigionia che loro dovranno pro-
vare nel periodo immediatamente pre-
cedente al momento in cui il trono sarà 
riportato a Gerusalemme alla Venuta 
del Messia. I Giudei sperimenteranno 
la sofferenza peggiore mai inflitta su 
questa terra!

Anticamente, Geremia aveva un forte 
monito per Giuda. «Scefatia figliuolo di 
Mattan, Ghedalia figliuolo di Pashur, 
Jucal figliuolo di Scelamia e Pashur 
figliuolo di Malkia, udirono le parole che 
Geremia rivolgeva a tutto il popolo …» 
(Geremia 38:1). Qui ci sono i due principi, 
i cui nomi erano sui sigilli reali: Gheda-
lia, figlio di Pashur e Jucal (o Jehucal), 
figlio di Scelamia. Entrambi odiavano il 
messaggio di Geremia.

«E i capi dissero al re: Deh, sia 
quest’uomo messo a morte! Poich’egli 
rende fiacche le mani degli uomini di 
guerra che rimangono in questa città, e 
le mani di tutto il popolo, tenendo loro 
cotali discorsi; quest’uomo non cerca 
il bene, ma il male di questo popolo» 
(versetto 4). Come ho riferito prima, 
entrambi questi principi cercarono di 
condannare a morte Geremia!

La scoperta dei sigilli di argilla di que-
sti DUE principi è senz’altro un fatto 
straordinario; ed oggi, essi costitui-
scono un terribile avvertimento per 
i Giudei!

Le profezie di Dio del tempo della 
fine, avvertono i Giudei di una cata-
strofe molto maggiore rispetto a quella 
inflitta su loro da Nabucodonosor. Que-
sta moderna Babilonia darà origine al 
più intenso di tutti gli olocausti! 

Geremia era stato messo in prigione 
e si trovava sul punto di morire di fame 
(versetti 6-9). Non c’era più pane a Geru-
salemme. È  qui rappresentata solo un 
tipo della carestia che sta per 
colpire tre nazioni di Israele: 
Manasse, Efraim e Giuda.
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Il nostro rapporto con i Giudei
Gli scavi a Gerusalemme erano una porta 
aperta per il signor Armstrong. Dio si è 
servito degli scavi anche per aprire molte 
altre porte in Israele. Come risultato 
della suapartecipazione a quel progetto 
archeologico il signor Armstrong aveva 
stabilito stretti contatti con i Giudei.

 Nel novembre 1968, il signor Arm-
strong visitò Gerusalemme per decidere 
se aderire ad una partecipazione con-
giunta sugli scavi archeologici del dottor 
Mazar. All’inizio egli non era sicuro se 
era giusto farlo. Sono certo che ha anche 
pensato, Bene, vediamo: Io darò questo 
messaggio al mondo. Allora, Dio mi vuole 
realmente coinvolto in uno scavo arche-
ologico a Gerusalemme? Posso  capire 
bene perché egli non aveva preso una 
decisione immediata.

Comunque, avendo deciso di proce-
dere, è tornato alcune settimane più tardi. 
Questa volta per incontrare il Presidente 
israeliano e coloro che erano coinvolti 
negli scavi. «È stato un incontro memo-
rabile — forse storico —con il presidente 
Zalman Shazar e gli amici israeliani che 
ci siamo fatti nella precedente visita,» 
ha scritto il signor Armstrong. «Quel 
giorno abbiamo formalmente stipulato 
una partecipazione congiunta con l’Uni-
versità Ebraica e la Società Archeologica 
di Israele. Qualche tempo dopo, siamo 
entrati in partecipazione con l’ICCY (Cen-
tro Culturale Internazionale per la Gio-
ventù), fondato da Eleanor Roosevelt e 
dal ministro del turismo Moshe Kol. Così 
abbiamo continuato con entrambe le par-
tecipazioni. Poi ogni anno, dall’estate del 
1969, abbiamo inviato studenti durante 
le vacanze estive per lavorare agli scavi 

— certe volte anche fino a 100 studenti » 
(Good News, febbraio 1979).

È stato davvero impressionante avere 
alcune centinaia di studenti che lavora-
vano a quello scavo nel corso degli anni. 
Ma dove sono oggi? Hanno imparato le 
lezioni che avrebbero dovuto imparare 
da quello scavo? Quanto bene ha fatto 
a loro? Non molto, se consideriamo 
l’intero panorama.

I contatti del signor Armstrong in 
Israele iniziarono dunque a fiorire. Il 
sindaco di Gerusalemme, Teddy Kol-
lek, visitò Ambassador College di Pasa-
dena e rimasse molto impressionato, poi 

ha voluto mostrare al signor 
Armstrong il proprio impegno 
per abbellire Gerusalemme. Il 

signor Armstrong ha avuto ricevimenti 
e diverse cene in suo onore. Ha inoltre 
finanziato la costruzione di un parco 
giochi per bambini al Liberty Bell Park 
a Gerusalemme, inteso a promuovere 
le relazioni amichevoli tra i bambini 
arabi e i giudei. Sotto certi aspetti era 
un progetto minore — tuttavia il signor 
Armstrong conosceva davvero la via della 
pace. Egli l’ha mostrata in modo pratico, 
riconciliando i bambini arabi e giudei. 
Inoltre a Gerusalemme, c’è un giardino 
di circa 23 metri per 30 che è stato deno-
minato Piazza Herbert W. Armstrong.

Dopo il signor Armstrong ha scritto: 
«Domenica, alle 19:30, il sindaco di Geru-
salemme, Teddy Kollek, organizzò una 
cena speciale in mio onore al Mishlenot 
Shaananim. Erano presenti molte delle 
persone più importanti di Israele. 

«Lunedì, il professor Mazar, il dot-
tor Aviram con il vice primo ministro di 
Israele Yigael Yadin, hanno organizzato 
un pranzo in mio onore a Beit Mayer-
sdorf presso il campus dell’Università 
Ebraica sul Monte Scopus. Anche a que-
sto pranzo hanno partecipato molte 
delle persone più importanti di Israele.

«Martedì è stata una giornata molto 
intensa. Ci sono stati diversi incontri 
presso la Knesset, con il Primo ministro 
Menachem Begin, il ministro degli esteri 
Moshe Dayan, Shimon Peres, che occupò 
l’incarico di primo ministro in due diffe-
renti periodi, il presidente del partito labu-
rista (partito principale di Israele), e il por-
tavoce della Knesset Itzhak Shamir. Poi una 
visita presso la residenza presidenziale, con 
il presidente d’Israele, Itzhak Navon.

«Tutte le persone negli incarichi prin-
cipali in Israele erano entusiasti di ini-
ziare un altro decennio di reciproca col-
laborazione e amicizia» (ibid.).

Quei dirigenti israeliani volevano 
continuare perennemente quell’amici-
zia! Ma i Laodicesi hanno lasciato morire 
quel rapporto, anzi, l’hanno ucciso. 

Come pensate che il signor Arm-
strong sia potuto diventare un amico 
intimo di tutta quella gente prominente?

Notate questa profezia del tempo 
della fine descritta in Osea 12:1 : «Efraim 
mi circonda di menzogna, e la casa 
d’Israele, di frode, ma Giuda ancora 
governa con Dio ed è fedele con i santi» 
(originale ebraico)

Il rapporto del signor Armstrong con 
i Giudei era stato profetizzato? � n

� Continua nel prossimo numero 

quarti – della ricchezza coltivata e le 
risorse dell’intero mondo! Questo scatto 
sensazionale da una oscurità virtuale 
in un così breve periodo di tempo, dà la 
prova incontrovertibile della ispirazione 
divina. Mai, in tutta la storia, è acca-
duto qualcosa di simile» (op.cit.).  

Fermatevi a pensare agli effetti di 
questa profezia – non solo per l’America 
e per la Gran Bretagna, ma anche per la 
storia del mondo.

La storia si è dischiusa con il vuoto cre-
ato dal crollo di Israele. La Persia antica, la 
Grecia e Roma, tutte emersero perché Dio 
aveva posposto il dono della promessa di 
primogenitura ad Efraim e Manasse. Tut-
tavia l’ascesa della Persia, della Grecia e 
di Roma non fu accidentale né arbitra-
ria. Un’altra profezia importantissima in 
Daniele 2 mostra che Dio ha orchestrato 
anche la loro ascesa! 

Immaginate quanto potrebbe essere 
diversa la storia del mondo se Israele 
avesse obbedito a Dio ed ereditato le pro-
messe fatte ad Abrahamo, al tempo di 
Salomone. Non ci sarebbero state né la 
storia greca né quella romana – almeno 
nel modo in cui è stata scritta oggi. La sto-
ria sarebbe interamente diversa!

Parlando in generale, si può certa-
mente dire che la storia del mondo così 
come la conosciamo, è ampiamente il 
prodotto delle promesse ad Abrahamo – 
specialmente il differimento di quella pro-
messa a causa della ribellione di Israele! 
Altre potenze sono potute sorgere perché 
gli Israeliti erano scomparsi dalla scena 
come potenza per 2520 anni!               

Ora pensate agli ultimi 200 anni. Per 
più di due secoli il mondo è stato domi-
nato da due potenze: una singola grande 
nazione, l’altra, una grande moltitudine 
di nazioni. Insieme, l’America e la Gran 
Bretagna sono state gli architetti primari 
del mondo in cui viviamo, specialmente 
del mondo occidentale. Il mondo è stato 
trasformato virtualmente in ogni aspetto 

– in meglio e in peggio –  come risultato 
della ricchezza materiale, intellettuale, 
politica, dell’avanzamento culturale e 
morale e il dominio di queste due nazioni.

Infine, pensate anche alla storia 
della Gran Bretagna, dell’Impero Bri-
tannico e della trasformazione straor-
dinaria dell’Inghilterra nel 19° secolo, è 
passata da essere una isola nascente ad 
essere l’impero più ricco, più espansivo 
ed imponente nella storia dell’umanità.
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La storia della Gran Bretagna è veramente 
notevole – la sua ricchezza, la grandiosità, la 
vastità del suo territorio, le sue realizzazioni, 
la sua potenza. Ma è notevole soprattutto per il 
modo in cui fornisce la prova vivente, tangibile, 
quantificabile dell’esistenza di Dio!� n

differenza vera e propria fra i modi di vita dei 
britannici e dei romani? Quella differenza non 
è meramente dovuta ad un caso geografico. È 
un qualcosa di più profondo.   

Herbert W. Armstrong ha trovato questa 
dimensione più profonda nella Bibbia, come 
egli lo spiega nel libro Gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna in profezia. Si tratta dell’identità 
biblica e profetica della gente britannica — 
così come quella dei popoli europei, special-
mente i tedeschi. Quella stessa chiave sblocca 
la ragione per la differenza fra la Gran Breta-
gna e l’Europa che cerca di far risorgere Roma. 
Sblocca anche un significato più profondo 
nella storia della Gran Bretagna e dell’Europa.

In quel libro, il signor Armstrong prova 
che la Gran Bretagna, l’America e diverse 
altre nazioni europee moderne, in realtà sono 
discese da Abrahamo. (Esse costituiscono le 
attuali nazioni di Israele.) 

A causa delle Sue promesse ad Abrahamo 
– e non per nessun talento speciale o virtù dei 
britannici – Dio dette alla Gran Bretagna un 
impero che dominò il mondo. Per fare questo, 
Egli doveva preservarli e separarli dal resto 
del continente d’Europa. Allo stesso tempo, 
l’Impero Romano risuscitato ripetutamente, 
ebbe un ruolo separato nei Suoi piani. Nes-
sun gruppo di persone è meglio dell’altro. Sia 
la Gran Bretagna che l’Europa sono popoli che 
hanno peccato in un mondo che ha rifiutato 
Dio. Nel mondo a venire, governato da Dio, i 
discendenti di Israele e della Germania (Assi-
ria) sono elencati fianco al fianco, tra le princi-
pali nazioni del mondo (Isaia 19: 24-25).  

Ma per oggi, Dio sta permettendo la rina-
scita del Sacro Romano Impero affinché 
emerga per punire la moderna Israele – princi-
palmente la Gran Bretagna, l’America e i giudei 
nel Medio Oriente. Queste nazioni hanno una 
lunga storia con Dio, come viene dettagliato 
nella Bibbia. Esse hanno ricevuto una grande 
abbondanza di benedizioni da Lui. Eppure sono 
diventate delle nazioni profondamente pecca-
trici – conducendo molte altre nazioni ad un 
modo di vita che porta infelicità e disperazione.

Questa è la ragione ultima del perché la 
Gran Bretagna e l’Unione Europea non si pos-
sono integrare. La Gran Bretagna è discesa 
dall’Israele biblico, la propria nazione di Dio, 
invece il Sacro Romano Impero è il sistema 

che Dio userà per punire questi discendenti 
di Israele.  

Ecco perché, quando Herbert Armstrong 
ha scritto di un «“Sacro Romano Impero” a 
risorgere presto sulla scena – una sorta 
di “Stati Uniti d’Europa” – una unione di 10 
nazioni che nasceranno da o a seguito del 
Mercato Comune di oggi,» egli ha detto che 
«la Gran Bretagna non sarà in quell’impero a 
venire presto sulla scena» (Il mistero di tutti 
i tempi). Questo spiega perché le forze che 
porteranno la Gran Bretagna fuori dall’U-
nione Europea stanno guadagnando terreno, 
e perché il Partito UKIP sarà una forza da 
osservare nelle prossime elezioni politiche 
del Regno Unito. Rivela anche il perché noi 
dovremmo aspettarci un’attitudine di ulte-
riore durezza fra gli europei nei confronti 
della Gran Bretagna.

Andando indietro fino al 1956, il signor 
Armstrong ha scritto: «La Germania è il cuore 
dell’economia e dell’esercito d’Europa. Pro-
babilmente la Germania guiderà e dominerà 
gli Stati Uniti d’Europa a venire. Ma la Gran 
Bretagna non ne farà parte!»

Herbert Armstrong aveva capito questa 
chiave maestra persa. Il discernimento che 
questo gli diede ha fatto che egli potesse pre-
dire 50 anni in anticipo, l’odierna ansia esi-
stenziale della Gran Bretagna riguardo all’es-
sere membro dell’Unione Europea .   

Questa comprensione sblocca più di 2000 
anni di storia europea. E soprattutto, in modo 
più importante, sblocca lo scopo che Dio sta 
mettendo in atto qui sulla terra, il vangelo 
portato da Cristo e gli eventi sconvolgenti 
prossimi a venire.

«C’è una connessione diretta e fondamen-
tale fra questo vero vangelo che Cristo ha inse-
gnato e l’unione delle 10 nazioni in Europa,» 
scriveva il signor Armstrong sulla Pura Verità 
nel marzo del 1973. «La profezia è direttamente 
connessa con il vero vangelo.»

La comprensione di questa chiave mae-
stra va oltre lo svelare la storia di una piccola 
isola fuori le coste del nordest europeo ed il 
suo posto nella UE. «[U]n intero terzo delle 
rivelazioni del nostro Creatore all’umanità [la 
Bibbia] è dedicato alle profezie – per descri-
vere la storia degli eventi futuri prima che 
essi accadano,» scriveva il signor Armstrong 
su Gli Stati Uniti e la Gran Bretagna in profe-
zia. «Questi eventi futuri predetti rivelano il 
grande scopo che è finalmente messo in atto 

– che viene portato a compimento.»
La comprensione di questa chiave maestra 

sblocca il grande scopo che è messo in atto 
negli eventi mondiali. È  una comprensione 
che nessuno si può permettere di non avere. �n 



Come arrivò a dominare il mondo una   

piccola nazione insulare?

Scoprite la più incredibile storia e la più grande che si  
possa mai leggere. Fate richiesta del nostro libro gratuito   
4000 anni di storia dell’America.

SCARICATE LA LETTERATURA ISTANTANEAMENTE! 
theTrumpet.com/go/R701_IT

TELEFONO                               1-800-772-8577 (chiamata gratuita)
INDIRIZZO E-MAIL      request@theTrumpet.com
INDIRIZZO POSTA       P.O. Box 3700, Edmond, OK 73083
INDIRIZZO ONLINE    www.theTrumpet.com/library

OPPURE ORDINATE  
LA VOSTRA COPIA  
STAMPATA GRATUITA!

s e n z a  c o s t o   s e n z a  o b b l i g o  d i  c o n t i n u a z i o n e   s e n z a  i m p e g n o

archives new zealand

 

ITALIAN: Trumpet – 3rd Quarter 2015

P.O. Box 16945, 
Henley-in-Arden, b95 8bh 

REGNO UNITO

Non-profit 
organization 
U.S. Postage 

Paid 
Freeport, OH
Permit No. 73


